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Tl\llNATA DEL 25 IHllZO 1H62. 
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CIX. 

TORNATA DEL 2!'.i ~L\RZO 1862. 
:z es=:- 

l'nEsWENH DEL V1cs-PnESIDENTE Sctorrs. 

Sommarlo. - Sunto di ptli:ione - Omagqi - Aunu.n:io di una i1aierptllani:o al Ministro di gra:ia e giu­ 
stiiia del Senatore Chiesi - Risposta dr' Stnatort PD?!Ji - Fitsaaione dtt giorno di sabalo per la mede­ 
sima - Rtsoconlo dtl Senatore Gioia (rtlatort) sul rint·io alt'uf!icio ctnlralt dtl progetto per una tassa sulle 
iovtstittjrt tccltsiasitchl td altre conctssioui dtt Governo - Discwsiont sul pro!)tUo di Vggt per lo itabili· 
mento di u11a rett di 1tradt naiionali ntllt p1·ovinct siciliane - Dichiaraiiottt del Minist,.o dti lat-•ori pub· 
blici 1ull'ordi11e del giorM proposro dalt'ufllcio cenlrale - Spitga•ioni al rigun1·do dd Srnalore De Gori - 
Parai< d•l Senatore Amari - Approva•ione dtlt'ordine del giorno e dtl p1·oueuo m•ntovalo, non cht di quello 
per la conce.ssiont di una tinta ieltgl'a{ica 10Uomari11a fra Otranto t Cor[ii - Discassiant sul progeuo di 
lt9ye rer uttndtre a lutlt lt province dtllo Sia lo la ltgg• 19 011obre 1 dj9 1ullt servitù militari - Ordine 
dtl giorno proposio dall'u{(lcio ctnlralt accellalo dal M111illro dti lavori pubblici - Osurva:ioni del Sena· 
lare Nolla -o Risposla del Jlinislro dei l<wori pubblici - Propost« del Senawre ,\'olla comballula dal Se- 
11alore Be Cartltnas (relatore; - Consicltraaiont del Se11atort Alfieri e sua propusla - Parole a' 1·i9u.ardo 
ciel Jtinisfto Poyyi - Ado:iont dtlla proposta drl Stnalort Al/Itri - Approvaiion~ dtl progetto -=- Discus- 

. 1iorJt lt.6l pro9euo di ltgqe per u1ta lassa &LJi rttldiii dti beni dli corpi morali t di maM-niorta - Dichia­ 
raiiont dtl Regio f.ommìs~ario iii ordin~ all'ari. I. - Schiari1net1to dtl St11alorel Farina - lnsla11•a. dtl 
SenotOf'e linnti cui t·ispondt il Senatore Farina - Obbit~iuni dtl Senal•Jrt De Gori -- Risposta dtl Regio 
Conunissa,.io - Dubbio del Stnatol't Alfieri chiarito dal R'gio Conimissnrio - Ptoposu del Jlinistro Pog9i 
e Dt Gori - Os.strvaaiont dtl Senatore Farina - Ap11rova:iont dell'art. 1 tmtndato dall'uffitio etnlralt­ 
Schiorimtnti t·ichiesti dai Senatori Audiffredi e Dt Cardrnas forniti dol Senatore Farina e dal Regio Com­ 
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Commi'5ario - Approva:ione dtll'arl. 9. 

~t:X'f() DI PETIZIOXE: 

t. Il Deputato Jadopi Stcrano dtUa &loria d'Isernia 
alla cadula dei 801·bo11i nel ISGO; 

2. La ti!)Ograna Eredi Botta di un'Jllra copia della 
seconda f'dizione dL'lla Statistica ammiliistrativa del 
R•yno d' llalia. , 

La 1ednta è aperta a ore 2 11\. 
Sono presrnli il Ministro dei La,·ori Pubhlici e il Se· 

natore Poggi Ministro unia portafoglio; 
Il Senatore, Segretario, D'Adda legge il processo vcr­ 

Iiafo dell'ultima tornata, il quale è approvato. 
Legge pure il 1cgurn1e 

:'\. 3072. Pier Lui~i llonJecchini di Parma porge al 
Sen;ilo moti,·nte i5tanr·~ acciò nella lt•f?gC! sul cumulo 
rlegli i1npicghi e pensioni, Yr.ngn introdotta una dispo­ 
eizio!le mcrr." cui l'impiegato, che a termini di qursta 
lf·ggc deve abhnndonnrc un i1npicgo, ubbia diriuo 10 

ili ruo alla pensione do,·u1agli quando avrà superato i 
dieci anni di aervizio. 
Presidente. Fanno omaggio al Senalo: 

A~~U'.'\ZIO DI U:>A I:>TEllPELLAriZ'.'\'­ 
.~L HIXISTllO DI GH,\ZIA E GICSTIZIA. 

Presidente. La parola è al ei~nor Senatore Chiesi 
Senatore Chleat. Sebbene non aia prc."Senle il signor 

Ministro di graiia e giustizia, io approlillcrò ùt•lla pre· 
senza dt·I signor ~linistro Po~gi per muovergli non unn 
interpellanza ma una prrgbiera. 

Uno dci pri1ni ntti d1~l cavaliere Farini allorr.hè prf'ac 
le redini del Governo di Modena, fu il decreto del 21 
luglio 1859, dd quale il Senato' mi permeltenl di dare 
lettura omettendone i considerandi: eccone le parole: 
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della accennata Commissione, onde possa avere csccu­ 
iiooc lo accennato decreto Furini, H quale fu un allo non 
tanto politico ma di giustizia ripuratrice altumentu reelu­ 
mali dalla pubblica opinione. 

Senatore ·poggi, Ministro se1i.1a porta(o~lio. Do­ 
mando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, .Mi1lislro seu::a porla{oylio. lo mi 

darò cura di rendere inteso il mio collega Jlinistro di 
grazia e giustizia dL1lla domauda avanzata dall'onore­ 
vole senatore Cli ice i; e quunde egli sla per qualche 
rugionc impedito, mi darò cura io Ji far conoscere 
al 8t.•n.1to nel giorno che sarii per destinare, qual 
sia lo stato delle cose in rapporto all'esecuzione del 
Derrvto di cui l'onorevole C.hirsi ha parlato. In quanto alla. 
fissaziuno del giorno mc ne rimetto alla sa"h·Zza dcl Seuuto, 
Presidente. Qual giorno crederebbe che tosse pili 

convcnienu-! 
Sonatore Poggi, Jli11i.<tro swia pol'ta(o9l'o. O 'e­ 

ncrdl o sabato. 
Presidente. Se il Senato lo approva, si potrebbe 

Ilseure il gioi'no di sabato. 
C'Ji approva che questa interpellaum abbia luogo sa­ 

bato voglia alzarsi, 
(Aµprornlo). 
s.ccome importa assai al St•OJ\O che di chiarisca l'ur­ 

diue dei suoi lavori, io pregherei l'onorevole Relatore del­ 
l'ufficio centrale incaricalo dell'esame dl'il• legge relativa 
alla tassa sulle investiture ecclesiastiche e sopra altre 
conccssionì dcl Governo di volermi dire io che contli­ 
z:iont: si trolÌ il lavoro al qu.1Jc l°urOrio 11vrà prOCt.'dUtO 
ÌO IH'f;Uito alla rÌser\'a riltt.4t quando fu respinto l'tn1en· 
darncuto prupo:1to al pri1uo articolo Ji quel progcllo di 
lci:ts"; dico J'c1nl'nrlJ1n('llto, prrch~ l'arlil·olo in tulto il 
rin1ancnt.e non ru toccalo. 

Scn;,llore Glota, Relal~1·t. Alla 1lo:n:1uda che l"ono· 
revoli.:Mi1no Kignor Prc:;idcnte rui ba f.1Uo l'onore di 
dirigere, risponderò LrcYtlfll'Ull· chi! ruHicio centrale in 
sl'guito o.I ri1n io dl·l progt·lto di legge per la l11:1ga sulle 
in,cstiture ecclesiasticLe ed ahrc concessioni governative 
se oc è, co1ue era suo duv<·re, occupato. 

Esao ha tc·nutu già su questo nrgoml•nlo di,·crsc se• 
dutc; le sue iJec sono, potrei dire, quasi co1nplctamcntc 
acccrlatr. · 

Il suo pensiero ~ di lJruporre alcual c111cnJamcoti 
all'articolo primo dcl progetto wioisltriale c1,. ancora 
ri~anc a votare. 

Questi en1enda.mcnti, pl•rchè la discui:dio11e non eiJ 
irnprO\'Visa ma pensnta, saranno sta1upati e distriLuiti, 
co1ne si suol rare delle altre rl'laiioui· e crL'ilo che riò 

r . • 
potr~ arsi dratro due o tre gi.,rni, nun 1•iù tardi. 

~pl'ro che queste diclJiaraiioni bastino a sodc.lisfare 
l.1 dun1anlla che il signor Presidellll' eLbc la b11nlf1 
d'indirizzarmi. 
Presidente. lli11grazio l'onorevole signor Hl·lalore 

degli srlliari111cnti che ci ha favoriti e clic 11er\.·irann•J 
per dirigcr1·i nella fissazione dci nostri lavori. 

I. È istituitJ una Curun1i:;siooc la qu:ile ccrl·hi nei 
scgrl'li e nei puhLlici archivi tutti i do..:u1ncnti ddlc li· 
t'.cnzc e d'='sli arbitrii dei due ultin1i Duchi di Mod~na, 
delle 0(1t?rc 80\'Vl'ri;i\·e d'ogni ordine rivilc e dl·llc offt•fe 
co11lro i diritti della proprie1à e dt·llc raoiit)He; 

2. I.a Com1nissione do\·rl raccogliere e puhlJlicare 
i1u:11elliillamentc e per ordine tulti i docu1neali in ori­ 
siaale e colla lrai.luiiuoe io lingua fraacese. 

3. La n1rdt·si1!la è abilitala altrcsi a rare inchieste 
<·tt 11:1su1nere dt'posizioni E:.iuratc, dl•stiuando a Lai uopo 
ui10 o pili cancellieri. 

4. Essa do\·rà t·ziandio pro·,,orrc i 1nc.di l''IUi di 
rlpar~rc io (jualcbc guisa i daoni recati alle JisgraziJte 
famiglie dai conCisrhi e dalle arbilrarie distribuzioni Jci 
lori> avl·ri. 

lnJi Sl't;Uc lil nun1ina della Co1111nissi ... nc con1pllSta di 
rispcllaLilissinti n1agistr:iti, a\'\·ocoati e prlJrc66ori dt·ll\:x· 
ducat'l Ji Modena. 

Quei;ta Corn1nissionc cuo uno zelo e patriottis1no elle 
ccrtaa1eolc le torna a grJnd'onore acceltò il dHficile e 
'h:licalo incaric.,, E comu vedelc do~pio era il suo 
con1pitu: 

1. I.a racroha e puhùlic,1zioou dci docun1eali che 
11rovassero gli alll ingiusti e la 1oal3 signoria di!gli ultiwi 
due Duchi; 

2. La prop1Jsla di_ un equo co1n p1 oso ila darsi alle 
(a1niglie danneggiate nei loro nvt·ri per c.1usc politiche. 

La Cumn1issiunc r:iccolse e puLl.llicò i1nporta11ti docu­ 
menti, e 111~rsla puhlilicazioue ebbe luogo pti111a dell'an­ 
nrssionc dL·ll'E1n:li.i alla Mon .rclJia di Sa,·oia; ma non 
o~lante l'insl.incJLile Zl'lo e <liligc•oza onde di:li1nprgnò 
lo assunto iurarico, non fu in t1•mpo di presl·olare pri111a 
d1·ll'annr.ss!ouc al dittator~ 1"arioi la parte d1:l òUO la,-oro 
chts si rirf'!ri,·a alla proposta degli ini.lcnniizi da asse· 
gnJrsi nlle ran1iglic d1Ul!lC!;~iatr. 

Qucstn propo.sla fu dJJla Co1n111iS&io11c rJs~(·g11ata do;:io 
le n11nl't1sioni al Ministero di Grazia e Giustizia dL·l Rcc110 
allortt rl·llo dall'onùrt: ... olc Minislro Cou•si11is. ~li consta 
che l'ex ~inistro Ct•ssinis prc::c in Sl'rio esauu! i h.1,·ori 
di qufl'sla Co1n1nillSio11e; rua quando egli t·r:i sul 1•unto 
di dare '-'.;ccuzione-al decrl·lo Farini, rassei;nò il suo por· 
tar·.1glio, e cosi la e:;ccuzione di quel dl•crt:lo riluase in 
S08pl'SO. 

J~a ste:;sa sorte chlJero le propostt! della Co1nn1issione 
l'rcsso il succe.ssoro signor ~liai:;tro lfigli~lli. AnclJ'C'gli 
prege io s1·rio csarnc i la\'ori di dL"lla Corn1ni:!sionc, e 
quando stava sul punto di dare csecuiione al decreto 
t'arini, r.L'i5t•gnò esso pure il suo portaroglio e CO:!Ì restò 
ineaeguito quel derr<'lo, e rimasero pt?r queste crisi 
1uinistcriali dl !U:le fioora Je ilSpt!ltative di lJnte rarui­ 
glic dJoneggiatt~, Jt? quali vl'ranieote provano le pl'DC 
di Tantalo. 

lo sprro cht• il Senato non vorrà 1acciar111i d'inJ.i­ 
scrt~to ae prt•go l'onorcvul_, signor llinit;tro di grazia e 
giustizia e pl·r ~S.!> il qui prt·scntc suo colll'ga signor 
Mini5-lr'> Voggi a ,·olcre cùo la n1iJggiore possiLile sulleci­ 
ludiar. prcnt.lcrc io l'zlaUlC e io consii.lerazionc le proposte 
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TORNATA DEL ~Cl MARZO 1~u2. 

D!SCI;SS!O:'iE Sl!L PROGETTO DI LEGGE 
PER LO STAH!!.!\IE:'i'fO [)! U:'H l\F.TE 

DI STR.\DP. :\,\Z!O:'iALI ix S!Cl!.!A. 
(l'tdi alli del S<nato N. 121). 

Presidente. L'ordine dcl giorno porla IJ dlacussiune 
sul progeuo di lrE!~e p1·r lo stut.ilirnento di una rete di 
strade Oi17.io11ali nelle province siciliane. 
Ministro del Le.vorl Pubblici. Domando la parola. 
Pr&Jldente. Il• la parola. 
:Ministro del Lavori Pubblici. L'ufficio centrale 

nella sua rel.uione Ila folto due osscrvarlonl sul progeuo 
di legge seuopoatc alle d-l.bcr.uiom dcl Senato le quali 
in certo modo mi provocano a dare qualche spiegai1ono 
al Senato. 

L 'uffhio centrule nota ~iustimrnte come Ie spese 
portate in questo progetto di lrg!-:<! non siano tutte e 
suttlcientemente corredate dci progetti che debbono giu­ 
stiflcarne l'ammontare. 

Ilo detto suffi.icntemente, perchè una parte delle 
spese accennate in questo progetto di lrgge sono giu­ 
sutìcate da progeui regclurissiuri che credo siano stati 
anche comunicati al Senato. 

lo riconosco la. rngionevolczza delle osservusloui (dltC 
su questo punto dall'uffil'iu centrale. Tuttavia mi per­ 
metterò di esporre alcuui dalle ragroni p1~r cui credo 
sia stato impossibile nelle circostanze attuati di corre­ 
d.ir~ il progetto di Jc~~A di lutti gli elementi di giusti· 
Jic..aziono co.ne pur SJr ..:bbo desi.lerabile, 

Chi voglia correre col pensiero sullu gr.inJissi1na quan­ 
ti Là di lavori che d11 un paio d'anni a questa parte si 
80110 sviluppati io tutta Italia, Iacilmcnte può ri.lr~i un 
conreuo della posisiouo in cui ai trova il Govcroo. NL·I· 
l'll<llia meridhH1alc e più pJrlicolarmcutc io Sicilia, si 
potrebbe quasi dire rhe non ci sono strade, percb~ di 
strade sisten1ate ed inLicran1eote co1npiute ve ne sono 
Lcn poche, rucoLre se Dt: \'cdono mlilte cominciale, e 
dappertutto pooli d;1 fare, tronchi inlcrmc1ti, noo pt•r 
anco sludiali, interruzioni e lacune Crcqueutissimc, pt·r 
n10Jo che in1mcnEa1n1·nte 01inorc fu ed è l'uClit.'\ delle 
spc11c che si s.,no iatlc e sparpagliate dirò così nelle di. 
vrr11e p:irti dell·isulJ. 

Perciò in ~icilia il bisogno di cre:ire delle slr.1de e 
di corn,iil·re e rendere utili quelle esistr.:nli è urg.:!nlc 
cd cviduntissiruo. Da ciò uii grandissimo bisogno di 
n1Q)tissin1i 11iani e progl'tti da preparare e co111pilarc. 
A quc:HO si è t1g~iunlo il hiEogno di con1pilarc tull1 i 
piani per le di ~·erse rcrrovic cbe si sono progettale e 
che pur urge di roodurre a compi1uento; in questo alato 
di COSt', io faccia a tulli que.-;ti fJfOgl·Ui che hi!Wgnl.!· 
rcbhc po• compilare, una diflkoltà quasi iosupcra· 
bile gi presenta al Govt•rno, o si è questa, che manca 
il pordonale adattalo per compilJre tutti i progetti 
che occorrerwbbf~ro; è una impossihililà pratica diffi­ 
cili:1eirna a superare; ~ una dillh·olt·ì che da part•rcl1ie 
scUin1ane io ho potuto meglio riconOBcrrc e rhe 
sarà uno d1~i prinripali ost:icoli che bisognerà supc- 

rare, •• si VUJle che le opere pubbli<'he tanto per 
le fcrro,·ie quanto per I<' strade carrt'j'.?gialiili, come an .. 
che per le altre oprre di pubhlica utilità, si•no mandato 
ad elfcllo con qu•lla rapidità rlie ~ pure oel desiderio 
uni\·ersalt>. 
.Dunque, se CJUC3l:J. lrggc non è corredJla, corne pur 

snrt-Lhc de::1idcrabil••, di tutti i progetti di rnussin1a, che 
con,·irrie \li si uniscano in si1nili cnsi, \loglia il Sroato 
accagionarc non i:iltra cansa che lu rondh.ionE: eccrzio· 
n1le dci tcntl)i in cui ci lro,·iamo, e In quantità di I~· 
,·ori ai quali bit1ogna provvedt re, ed a rui 01aterialn1cntc 
è i111possdiilc corrisponda un adeguato pro\lvedimrnto; 
questo quanto :ill'imp1·ssiliilità mOJlt•riale. 

Dcl reslo se l'ufficio centrale e il Senal-J de~iderilno 
cl.ie il Miai~tcro prenda impt•gno nei ruturi l>iJnnci, o 
Delle ruture proposte.di spese di qursta Dalura, di COI'· 
rcdare le sue prop11ste con progl•Lti giuslifiralivi, io non 
ho di0jcoltà V-l'SSuna ad a~sumcrnc rormahncnte 1'i1u .. 

· prgno, dichiarauJo chr quJndo ,.i vcrrcn10 a prcs~n­ 
tarc prvgcui di P.pesc slraordinarie nuovl', il Mini::1ltro 
rilrà tullo il possil.tilc pcrt.:hè dl·S&i eiano acrornpa~nali 
dai progctli. 

L'ufficio rentr.1\e ha fallo anche un'altra avvertenza 
intorno al 3 p. 0\0 di sonimposta prediale, il cui pro· 
dotto pt"r atto governati\'O fu atlrihuilo alle a1nn1ini· 
slrai.io11i provinciali. E~li ha Cl'poslo il tl~id<•rio che 
questo pro\·vediuu~nto rir.cvcs~c la sanziune del potere 
lcgislati,·o. 

Su questo punto io non farò qurslionc; dirò iJoltanlo 
elle, poichè l'uflìcio ccnlr.tlc riL"onol.)!Je l"utililà pratira 
di quedlO pro~vcdiment01 puichè non ru diRCOrdc SO• 
stanzialincote nel riconoec<'re la otdilà e J.1 Aiustizia 
dcl ml'desimo, io cred·J che la questione si riduce a 
sapere se desso dovcSde o no esst'rC sanzionalo dJI po .. 
tere lrgislati rn. 

Per vcritA, io non credo che aLhisognassc questa 
sanzione, in1p{'roccl1è se si considera che la. legge 
pro\·inc:ialc c~isteole nella Sicilia lascia nelle allrit.iu .. 
zioni delle autorità pro\·iociaJi le niotcric Blradali, a dif· 
rerenza delle di3posiziooi vigeuti Dt•JIC pr"vince &CllCn .. 
trionali d'lt;1}ia.1 e 11uando si rilrnga che lo staozia,ncnto 
elle figurava Pl'i bilanci di quelle province .rclati\·o a 
4ue3te spese, figura nell"a11h·o, 1na prr una cifra ror .. 
ri::pond<'nle ad un'altra nel passil"o, io cr1•do che qocsto 
pro\'V('1timento poteva ('8.S('re sem1)licem<'nlc oggcllo di 
una disposizione :imminislrati,·a. 

Ad ogni modo, poiché l'ufficio centrale non disscule 
sull'uti\it\ di quel prov\·cdi1neolo, e spero non dissen­ 
tirl nemn1eno il Senato, prenderò in csan1e lu. questione, 
e se mai potrò pcrsund<'r1ni che sia il caso di V<'nirc 
a IC'galizzare il provvctlimento coo un postuino progello 
di legge, io noo avrò dirfirohi\ di presentarlo alla san­ 
zione del Parlam<'Dlo. 

Coo qursta dichiarazione, e con che aia ben iott'SO 
che \'ordine dcl @iorno, quale 6 proposto da\l' urncio 
ct-ntrale, non ha altro significato ed altra titlension~ -al 
di là di questo, che il ~inisL1·ro assu1oe l'ii.npcgno di 
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giustilìcare le proposte di spese straordinurie nuove 
con progetti giustificalivi nei futuri esercizi, cioè dal 
Liìancio 1863 in avanti, ma che quanto alla msasima 
e quanto agli stanziamenti che sono decretati nel 1HG2 
la legge ba tutto il suo vigore, con questa dichiarasicne, 
dico, oon ho difficoltà di accettare le osscrvariuni falle 
con molta benevolenza dall'ufflcie centrale, e di accet 
lare anche l'ordine del giorno che i u certo modo le 
riassume e le sanziona. 

Senatore De Gort. Domando la parola. 
Presidente. So permette, leggero prima il testo 

dello legge (Y. infra). 
L'ufficio centrale eu questo progcuo di legge ha pro­ 

posto un ordine dcl giorno, che lrggcrò, perché ad esso 
si rileriscono le osservazioni che lere l'onorevole Yini. 
stro dci Lavori Pubblici. • Ordine del giorno: e Sentite le dichiarazioni dcl si- 
gnor Minislro, rnerr.6 le quali egli ei obblign di presen­ 
tare le preventive perizie prima d'ogni e qualunque 
nuova domanda di crediti JU.!' tutte le opere e.la eseguirsi 
per norma dci successivi bilanci, il Seriato passa all'or­ 
dine dl·l giorno. 1 

I.a discussicne generale è aperta. La parola è all'uno­ 
revoìe Senatore De Gori. 
St'natore De Gorl. Non essendo presente l'onorevole 

Senatore Relatore dell'ulflcio centrale, mi prendo la Ji­ 
Lrrl\ di parlare a nome dell'ufficio st-sso, 

Ncll"c••aminare io questo progt·llo di leg;• quella 
parte relativa allo stanxiarnento di un milione e mezzo 
enl bilancio dell'anno 18G2 per uuovi lavori di strade 
nell'isola di Sicilia, strade integralmente nuove, I'uffl­ 
cio centrale non poteva obbliare la lunga e vivn di­ 
scussione che in caso consimile, e ancora di maggiore 
importanza, ai era elevata in Senato per un'altra con­ 
cessione, quella cioè d1•lla ferrovia Ar~lina; fa quale 
fu preseutata s~nza corredo della p-!riiia e dei diaegnl 
che ne accenoas-cro H tracciamento. l\irorderà il Se­ 
nato quanto viva e quanto lunga tosse In dlscuesione 
relativamente a quell'Impresa, la quale manca,·a dt.!l 
corre.1o di tuui i doct11nenti nf'ce:;sari che r1..'nrl1·sscro 
pienamente ragione al Senato della sua importan1a e 
d(•I suo 'IUlore 11ipprllssi1nati1·01 tanto che ;rurricio ren­ 
lrale stesso dd quale cLhi l"onore di eosrre io qu•lla 
circostanza Rclature, fii di•ll'ise in due opposto ecnlrnze 
gli uni a1nruellend1.>, Sii altri respingendo la lrl:!gP. 

~·urano ragioni di e~lrcma urgenza quelle che pcr~ua· 
serJ in q111~1la occasione il genalo a pa:-1:1aro sopra :dia 
Wss:itira prc~rrizione d~ll.i legge sulle opere pubLlicl1e 
del 20 wvernLre 18~9, se non erro, all"arlicolo 282, e 
J.1 lC"ggo rt.'Stò approvatl. ~ella presente circostanza, 
11e1Jb1.1ne Bi tr.i.tta.iSe di opere di mollo minore entit', 
che non fu93c quella ferro\·ia1 noo ostante si riprodu­ 
ce,·a la stei;.sa cosa, cioè di uoo stnnziam<'nlo doman­ 
dato per opere iniic:erminate. lndcter1oinatc pel v;ilore 
pl'l'sente, per la durata appro:1~i1n:ith·a della coslruziunc, 
ed indetcrmioate per la cifra totale. Le ragioni d"ur· 
genia clie. ricorsero in quella mentovata circo:1laoia si 

1--- 

\'t!rilìcano anctie al prcst•nte in grado invero anctie mag· 
giare, in1pr.rocchè non solo è debito dt'!lla Nazione e dcl 
Governo di provvedere la Sicilia di strade di cui agr.i· 
ziata1nente maura, tna è altresì un debito morale in 
quanto che il 3 p. 010, al quale alludel'a l"onorernle 
Minislro dei lal'ori pubblici, si pago pur lroppo dn 
n1olti e molli nani come in1posla sµcciale sotto il tilolo 
di stratle, senza che l'isula gia1nmai ne abbia seduto. 

Per con!4egurnz:i ricorreva la necessiti positiva di do­ 
larc l'isola di Sicilia di stradt>, e la ocrcssità relativa 
di Bt'corJare a quelle po.polaii1Jni un benefizio per il 
quale da lungo ternpo sopportano sacrifizi senza averne 
ricevuto l1t!qui,·alente vantaggio. 

In conaeguenz.a dichi11:ro io nome dell"nfficio centrale 
che l"onliue del giorno, cbe è lo conclusione d•lla no­ 
stra relazione, non è n~ punto oè poc" un'oss•·rvaiione 
BUI modo col quale la ll'ggc è alati>. prCiJeotata, uua b 
solamente una dichiarazione 1 ctie stabilisce realrneote 
qu:1li 1000 le intenzioni dcl Sl!nato intorno alla presen· 
ta7.ione di pri.>gcui di legge rhc riguardano nuo,·e opere 
puhbliclie, eia~ a dire, che redeltncnte a quanto è sta­ 
bilito dallo legge 1ulle opere pubbliche dcl oov•m­ 
hrc 1859, ogui d0manda di credito vengaaccompagnottil 
da tutti quei docum•~oti ti dimostra1ioni che pus.sano 
rendere il S<'nalo pil!namcntc io cognizione dclJ'impor­ 
tauia delle leggi eh• sono solloposle alle eue delìl>Cra­ 
ziuni. 

Quanto al ~ prr 010. dcl quale I" oaorcvole Yinielro 
dei la\·ori palibJici ba credulJ doverai fJr carico, ac· 
ccnnando alla possiLili1à e convenienza che poesa eseere 
determinato il lcmpo della c..iocessiooe, senza detri1ocnto 
delle successive dispoaiziooi lt•gislati\·e, io consento in 
ciò che ha cspost..i l'onorevole ~linistro dci lavori pulr 
blici, il quale JH)lrà anche os:1ervare che l'uO\cio ceu­ 
trale non ha creduto di iocludt!rlo nell'ordine del giorno, 
e ai è 1olarutntc li1nitato a quel necessario corredo d1~l 
quale uo progetto di lri;gc rt?lativo ad opere puhblir.hc 
ioth·r . .unente nuo\·e, dohlt'edsere pl!r disposto di legsc 
ft'rDÌlO. 

Senatore Amari. Don1ando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Amari. lo ooo ho inteso di1Hint.Jmente il 

discor~o del prcopinante, \?ppcrciò sono ancora nrl 
d.~hl.Jio se pt·r ~·urdiu.e dcl giorno, che egli ha proposto, 
s 1ntenJa che 11 ~assi ~)tre rnettcniio da parte la h·ggt?, 
oppure se dcbhas1 vrn1re alla discuE-sione di e.ssa. 

Pare che l'onor1~vole preopinante ai contenti delle 
Jichiarnz!oni che Sono Blale fatte dal signor Ministro 
dei Lavori PubLlici e \'oglia pJssare alla discussione 
d('lla legge, però oon vorrei che a que~la fosse un Oila. 
colo il non <'83cr::ii prcs('ntati i conti prt.•vcntivi dC'll:\ 
spesa. 

Jlolli Stnatori. So I 00 I 
Scnalore De Gorl. Domando la porola. 
Presidente. Ila la parola. 
S1·natore Amart. Dunque partcudo da qurata. 

posizione .•. 
1up- 
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Presidente. Permetta l"onorevole senatore Amori. I 
Esso ha domandato uno schiarimento al Senatore Dc 
Gori il quale la parte dell'ufficio centrale. Il Senatore 
De Gori ml pare sia pronto a ilare questo srhiarimenlo; 
rpperò è più naturale clic parli prima il Senatore De 
Gori, dopo le accorderò nuovamente la parola. 

Senatore De Gorl. Mi sarà facile rispondere alla 
domanda <lei mio amico Senatore Amari Jegsendo le 
ultime parole testuali della rclazicne dell'ulfirio centrale 
e L'ufficio medesimo d'unanime avvi~o vi propone elle 
qualora il signor Mi11i.itro si dichiari, t'he egli presen­ 
lt•rà al più presto possibile il relativo ralculo cornplvs­ 
sivo dci ~J\'ùTÌ, giusta il prescritto d(·gli articoli t7, 2i'J 
o 2R2 della lt>ggc :lO nuve.nbre 18.)9, possa il Senato 
accordare In sua approvazione alla proposta di che si 
tratta. Approvazione subordinata iii seguente ordine dcl 
giorno ..... , 

Tahnente rbe I' ufficio centrale propone I' adozione 
pura e semplice di-lla h•gge, ogniqualvolta che l'online 
dcl giorno, il quale non è relativo ul credito che viene 
ad esso stuuziuto, ma prende di mira i futuri crediti 
che potessero essere domandati per la prosecuzione di 
queste opere delle quali adesso UJO si conosce bene 
nè l'Tndole, nè limportanza, potesse essere, come è 
stato, consentito dal signor llinii1tro dci lavori puhblivi. 
Ilo &;:!giunlo qualche parola per mostrare che I' ordine 
d1·l giorno non era fatto pcl modo in cui la fpgge rr.­ 
presentata, ma bensì per servire come dichiarazione 
PL'r questa e per tutte le aure lt•ggi che ri~uardano 
op<'re puhltlich<', talinenle che non n•ggc il dubhio dc>l­ 
l'onorC'\ol~ Sl'llator\l Arnari che l°l•rdinc Jel giorno possa 
trauen<>re minimamenle l'adoiiono della prl'senle lt~ggc 
che riguarda le opere che rurncio centrale si i! creduto 
di riconoscere ooo 11oliJ necrssurie ed urgenti, mn quasi 
dov<'r11se. 

Senatore Amari. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Amart. Xon u1i r<'sta che 11 dichiararmi 

contcoto delle spit•;;azioni che si sono date•, dopo Jc 
quali roi pare non rt>sli più vernn ostacolo a mt·ttl'rc 
in di:-;c:ussione e votazione tL leaae · sollanto poiché ~!'I I I 

h_o pr<'so la parolJ, n1i pc>rn1eth .. •rò di ng!-;iungC'rc una 
c~rc~staru:a di fallo circa il 3 p. o,o aggiunlo alla ron· 
d1ar1a per le strade di Sicilia. · 

Q.ucsta è Una di!-p . .,gjzio11e dcl CPFSalo go,·ernO bor- . 
hon1co. data nel 18;,2 nella ']Uale prcteodPn1lo che ~ill 
fo3se 1nteramt·ntc proY\'Ciluto per tuue 11! strade dt·llJ 
SiciliJ coll.1 <'O:itruzione ùella strada da Pall'rrno a ~c:1- 
1in1 prr le moat1gaP., e da P<ih•rmo a Trapani che ai 
erano (Jllc pel len1po passalo, si 1neuc,·a assulutan1cnte 
a carico delle province luttc le altru slrJde posfliLili 
délla Sicilia: e per s:.ipplirl! a quC'&ta B!>eiia, ai assJ­ 
g:ia"·a con1e fon-lo priJvincialc, l>or1 iolc3J, pcrchè eran > 
11lrade dichiarate a carico J,•IJe pro\'i.1r.e. ai a:1segaava 
dico un 3 p. 010 011\b fondiaria •:he Oguravn nel bi­ 
lancio d.-1\o Slalo appuotJ perchè si riscuoteva insieme 
colle tasse fuodiaric; rna lo Stato, ro1nc lo ridcuutcva, 

nella stessa maniera lo melle,·a a di~poshdooe del1e 
pro\·ioce. 

Perciò io credo che per questa parte non ci possa 
essere tanto Sl'rupolo' a lasciare iJ foudo a disposizione 
dt!ll! province, perciò elle non è allro se non la c:oa­ 
tinuaiiooc di un pro1,·\"edi1n<'nto il quale si trova sta­ 
hitito da tanti anni, e con1c tutte le altre leggi deve 
durare, lìnchè una ouo,·a legge 1h·I Parlamento non lo 
tolga. Ad ogni n1odo, dico, che se pP.r mcllerlo i11 re· 
gol.i e coslituirlo ucl l1ilaneio dei lavori puhblici, si 
VlJit·s~e dichiarare particolannente che il prodotto di 
quci;tu 3 p. 010 che ammonta, aie non erro, alla ao111ma 
di I •. 2',200,0UO ad un diprt•sso, aia assegnato in par­ 
ticoL1re ali!.! strade pro,·inciali di Siciliil, noo \'i sarebbe 
alcun ostarolo. f~ poi bcn0 di notare che con la rete 
di slradc dt·lle quali si p<irh1 in qul'slo progcllo, oon 
si pr.,vvcdc a tulle le strade da costruire, percliè una 
~ran ~·arte di qu('ste sono Qi3 costrutle e solta11to da 
co111picre, do,·e con un 1;outc, dove coo un tratto di 
strada. 

In qut•sto modo non aYrcn10 falli> altro chl' aa:;('gnare 
alla Sicilia le •trade principali, le strade le qunli hanno 
un intcrC'sse nazionale. E ben nalurale che ci siano 
tUlll' le slrarle in ~icilia con1e in ahri luoghi, quelle 
dico, che riguardano piutlosto l'interesse delle pro,·incc 
che gli interessi g(•aero11i, quindi p<'r qut>ste Blrade pro­ 
vinciali dl:bbe res1ar1,·i un 'tlllo e vrecisamcnte il ron1io 
che ,.j ~ asst•gnato colli~ iwvoslc messe a carico delle 
proi,·iace. 

Perciò dico, che il prodollo dd 3 p. 01ù noo dchha 
(ttr ostacolo alla lrsge clic voti;.imo ora, salvo· poi a 
n1elh•rlo in h·gula nt·I bilancio dt!i lavori pubblici. 
· Presidente. Intl'rrogo il Senato se vuole rhiudere 
IJ discussione generai~. 

Chi la fuol chiudere ai alzi. 
(La di•cussionc geocrale è chiusa). 
llil.,ggrrò l'ordine dd giorno proposto dall'uOlcio C<·n· 

trale e consentito dal sig1uir Minijt.l'Q. 
e s~nlitc le dichiarazioni dcl signrir Ministro, n1erl·è 

le quali egli ai obbliga di prescolare le prcfe11lifc p .. 
riiie pri111a di ogni e qualunque ouo\"a dornanda di credili 
pt•r tutte le opere da ese~uirsi per norn1a dei succes· 
si\·i hilJnci, il Senato passa all'ordine del giorno. 

(.\11pro,·a10:. 
Pasoo ora alla l•:llura de~li articoli. 
• Art. 1. La Sicilia t1ar3 dulata d'una rl'lC di slradc 

nazionali. , 
(Approvalo). 
• Art. 2. Le linee costituenti questa r1·tr sono lr sc- 

gu1•nti: 
e 1. Da Pal('r1no a Trapani per Alramo; 
t 2. Da Pillermo a GirgPnti per Corleone e Bi,·ona; 
e 3. O.i Santa Cat1:rina a Sirar:usa e i\oto per Cal- 

Lanisetla e C.dtJgironc; 
• 4:. Da Tcrniini a Taurn1ina pc~ :\icosia con una 

diran1azionc sopra ~lilazzo ed una su Caltanist-llJ. :t 
(.\vpr.irn101. 
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e Art. 3. Per il mantenimento delle strode già com­ 
pinte e pei lavori di miglioramento delle medesime , 
viene autorizzata l'inscruione annuale nel bilancio dci 
lavori pubblici, fra Il! spese ordinarie, delle occorrenti 
allocarioui, J~ quali in quello Jt·ll'eserrizio 1862 sa· 
ranno di lire 480,9i9 per le spese di mantenimento, e 
tli lire 795,000 per quelle di miglioramento. • 

(.lpprovolo). 
« Art. 4. H puro auroriaeata l'apertura nel hilaneic 

stesso d'una apposita categoria per le spese strar1rJinaric 
da eseguirsi sulle lince non ancora compiute, e per la 
rostruzione dei ponti auravcrso i corsi d'acqua che in­ 
tersecano le str ade predeuc , e quella ~la Ml•i;sina a 
P;ller1110 p<'f la \·ia della marina, e quelle da Purtanna 
a Santa \larght•ritJ e da Vittoria a Terranova ; come 
pure 11! strade dJ llJnganarO a Girgrnli, e ria Messina 
per C..itan:a e Santa C.11erioa a Pulcrmo , la rnanutcn­ 
aione rii queste ultime sarj 11 carico dello Stato flnchè 
non siano posto in esercizio le strade ferrate che cor­ 
rouo nella stessa direrionc. 

• Per l°'t'scrdzio 18fi2 à atJnzi:Lto in t(it('sta catego­ 
ria un primo Condo di l., 1,500,000 salvo ad inscrivere 
nei bilanci successivi quelle altre somme che risulte­ 
ranno necessarie in base ai regolari progetti. > 

(Approvato}, 
Se il Senato lo permeue , 11i faranno due squiuini 

ron una sola chiamata. 

·u1~r.n;s1o~E DEL Pl\OGETTO DI LEGGE 
PEll LA CO'it:ESSIO'iE 

01 C'i.\ Ll'iEA TEl.F.r.llAl'lr.A SOTTO)IAlllH 
Fil.\ OTllA'iTO E t:Ol\FU"- 

(V. alli dttSmalo N. 123,'. 

Presidente. Leggerò il pro~etlo di l~gge che tiene 
doJ)O all"or<lioe del giorno, n•lativo ::illa conc~sione di 
una linea telegrafica eoltomarina fra Otranlo e Corru 
ha. conlinuaziune d .... lle linCi! terrr.strl iwlianc. 

Le:!go l'articolo uoico. 
e Ì.~ Conveuzione per la cessione dcl diritto esl'lusito 

di slallilire unJ c\lmunicazione teh•grnlice11 11ollon1arin<l 
rra Olranto e Corlù, io rontinuaiiuoc rli:llc linee trr­ 
rc>tri italiane, sLipulota il 5 luglio 1861 fra il Minislro 
dei Iarnri pulililici, rappre;enlato dal direllore tt-legra­ 
fico di compJrlimento, f:igoor Sah·ntori Fedele, e la So­ 
cietà del lelegr•lo souomarino i.hllo·Corlù·ll<tlia (,l/tdi­ 
krrantan t.rk1uio11 ltlegraph Corr.panyJ rapprC>sentata 
Ja\l'iogegnere Gio\'anni De Xltr1nan11, è ::ipprovala colle 
mo1liliLaziooi indir.ate nell'articolo 6 dt.•lla Con,·enzione 
slesaa unita alla prt•scnte leggr. • 

La discussion~ gt·ncralc è \llJt·rla. 
Nun domandandosi la par\)la p11sso ulla h·ttura dl·I· 

l'articolo unico (V. 1upra). 
Trattandosi di una legge c.incepita in un solo arli­ 

colo. Mi passerl iin1ued1al3nlcnte ullo SfJUillinio s1•grclo 
(Il Sen°11ore, Srartlario, Arnulfo fa I' appdlo no­ 

minali~). 

{' •) 
L( •' 

... -.............. .. 

Risult:1to dl•lla votaz:iour. sul progl·tto di lt!ggc pC'r le 
slnHh: nazionali in Sicilia : 

Volanti . 8~ 
Fa\·orevoli . 82 
Contrarli . 3 

:11 Senato nJol~ì· 
llisultalo della volazione sul progclto di lt•gge per 

concessione d'una lint'll lcll'grafira sottomarina rra. 
Oiranlo e Corfù: 

Vot.nti . _ 8~ 
Fa.,·ore\'oli . . • 82 
Conlr<1rii 3 

{Il Senato illlott;1I. • 

DISCCSSIO:iE SCL PR01~ETTO DI LEGl;E 
PER J::STE'iSIO:XE 

A TUTrn LE Pl\Ol'l~CE DEL ltEG~O 
DEI.LA J.E1;GE SFLl.E SEll VITc' llll.lTAlll. 

(V. ol!i dtt Srnalo N. 1281. 

Presidente. l'il'nc ora oll"ordinc dcl giorno it pro. 
Sl'tlO di IL'!:H~e p;·r es1enllcre a lulle le pro,·ince dl'llo 
St.'\IO la h~gge ID ouohre 185~), sulle servitù mililari. 
Prl•ghi:rei i sigo.,ri cunlini:tsari di v\)lersi r('care al loro 
bJRCO. 1.C'ggo il prO~l·llO di lt•gge quale (u prescr,tnto 
d;.11 Ministero per i'prir~ la di:tcussiooc generale, risei'­ 
Lando:ni quaadJ I.i discu:tsionc generale sarà terminala 
d'inlt'rro~arc l'unìcio crotraJc sulle propuRtc cUe ha fati~ 
orli;' flU.l r1·lazione. 

Lc;:go il prog .. tto (V. lu{ra ). 
Senatore De Cardenas. Do:n.101)0 la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
S1~natorc De Cardi>na.s. L'urn~to centrale ronsidc­ 

ran.Jo gli iuronvenieu:i che potrcbho portare la pub!Jli4 
1:az1011c drlla h·g,c assoggcllan1lo l1106hi che prima erano 
i1n1nun~ dal~e st•rvitù militari, Ila pe11sato che vi si po. 
lC'r'a r11nccl1are coll' ag:;iunta di un articolo <li ll•ggl'.! 
ovvero con un orJine dC'l gil)rno. 
· I.'aggiuula di uo nrlico\o di IC'gge sar(·hhc scmLrJto 
il 01odo più otvio; crl'<lclle però l'ufficio ceutrale non 
do·1erlo proporre: la mis:;iuna che llVl .,.a avuto dal 8-e­ 
nato era scn1plit~1ne1_1te di ~aminarc se la lrggc pro­ 
posta rosse appllcab1l~ a tutto lo Stato, e au questo 
punlo 0011 1·l.1!1c- nessun dubbio; seguitJndo ~r shro 
€'SSO 01·1 C'rtdere fos. .. e ncrC$saria un'aggiuntn per i ca~i 
di DUO'iC forllficazioni rbc ai;soggrltassero dt·llC possi· 
dcnzc che pri1na non lo erJno a dellt.? servitù mili1ari, 
co11sidt•rJndo anche il caso che queste p<>lcsi;ero e~ere 
eslP8(', co~a molto pro!Jabile in vista dC'lla maggior par­ 
lata che banno attualmente le a.r1ni da fuoco, per cui 
sar1·Ll1ero socg1~ue laute " tante 1-ropri1 tà rhc attuaJ. 
ml'nll•, anche ori p::ii•i::i du,·e vi 11ono rorlificazioni, sono 
intl'ran1entt? liLrre da qualsiasi scr,·ilU, o di non poter 
aprire stra~c o di non poter fa.Lbricare, estio propose 
od un orticolo di 11,gge od uu ordine dcl giorno. 

Se il ~en:ito crederà opportuno di ndollarc queu· ar­ 
tit olo di te~gr, l'ufficio centrale l'ha proposto e cr<dO 
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che lo soslt•n·~, ma se si pr(·frriscc l'ordine dcl giorno, 
sul quale principalmente insiste l'uflìcio centrale, al­ 
tìnchè o tardi o tosto sia ripar.itc a questo sconcio di 
non essersi provveduto ad un caso probabile e che 
presto avrà luogo in vari paesi, sarebbe forse meglio. 
Presidente. Dunque l'uflicio centrale abhandone­ 

rcbbe l'Irica di proporre l';1i:cgiuot11 d'un orticolo e ai 
restringerebbe unicamente alla proposta dell'ordlne dcl 
giomo. 

Senatore De Cardenaa, Relatore. A meno che H 
~cnato noa creda ....• 
Presidente. Demando quello che propone l'urficio 

centrale, propone un articolo od un online dcl giorno! 
Senatore De Cardenas, Rcb1tort. 114 proposto un 

ordine dcl giorno. 
Ministro del L&vorl Pubblici. Domando la pa· 

rol«. 
Presidente. li Ministro <lei Lavori Pubblici ba la 

parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Quantunque io 

non abbia incarico datl'onorcvole mio collega il Miai:s\ro 
della guerra, che a dir Vl ro cre<Jt•\'a potesse assistere 
a questa discussione alla quale forse qualche imprevisto 
uccidente lo ha impedito d'intervenire, tuttavia rredo 
d'inlerpretare le suo irncruioui e le Intemionì del Go­ 
verno, dichiarando che il Minish•ro non ha dHficqllà 
-di acceuare in mass.mu l'orJine del giorno proposto 
dall'ulflclo centrale. 

A vrcbhc invece di rfi!.!t)ltà di ucccttare l'anicolo cragi.;iunla 
il quale etebllisce già delle massime e dci principi! che 
non furono ancora discussi, sui quali potrebbero per 
avventura elevarsi 1.h·i duhbi; all'orJiae del gium1> in­ 
vece nrJO credo che iJ ~linislcro po~sa rare ohbie:t:ionc, 
e s'intende nl.'! scu:Jo d'una rn3.uirestazione d'un pria· 
cipio di giustizia che Jc\·e sc:nprf~ gov(:rnare tutte le 
disposizioni d'-•I lcgi1lalorl'. 

Tra!tandosi di Sl·llOporrc proprietà vrh·atc a UUO\'i ,·io· 
coli, non crrilo vi ei:i pericolo ncll';un1ncllcrc r ordine 
dcl giorno pl'oposto dall'urtìcio ccntr.1l-:j ben intl'SO P'-'rÒ 
che il Governo si ri11cr,·a il diritto di atu1Jiarc il pro· 
{;('\lo di lt•ggo t> di prPS\.'Olarlo entr'l quei li1niti che 
!a~J1~uo con~iliahili r.oll'intcrrssc dl'll'' Staro, il quale, 
m1 s1 _ l)('rml'tta di dirlo O,·n chiara1nenle, in qut•sta 
tnaler1a deve r:J~cre l'interesse predominante. 
'Presidente. Interrogo il Senato se vuol cl1iudere la 

dl.:lcussione gcncrJlc. 
{La di;oussiooe g<·ooralc è r.hiusa). 
Lr~gr.rò prima di luUo l°or<lioe do! giorno propostv 

d.1ll'ufficio centrale e consrntito daJ signor Ministro. 
e li St>nato in,·ita il Mioi~l<'ro a studiare la quistionc 

e ed a proporrr quella lt·~gc clic trrdcr~ più coo,·e· 
• nient., ncll'intcrC'SsC dcllu ~lato e dt·i particclari onde . . 
e q11c:;t1 ottcn~ano un C']UO con1pl•nso pf'i d11nni cui 
e E-arebl.Jcro assoggPltali rlall'cstensione dcli" servitù mi. 
e !ilari a luoghi, che prima no rrano i1nmuni e pt1s.sa 
< all'ordine dcl giorno. > 
Scnaloro N otta. Domando la parolJ. 

[! ". 
l? ·' 

Presidente. 11" la parola il Senatore !'\oLtn. 
Sunatoro Notta. lo pm1<lo la par"la per pr<•garr. il 

sig·1or Pr!'&;1lcntc di \"O)Cr in qUl'tHa \'Ol<Jzionc f..lr pro· 
ccclerc cl.lo tulla qut·Jla oculall•z1.a rhc si richi(•de, onde 
risulti in rnortl) prl'ciso di quelli che adottano, e di 
qu<•lli chu non adouano qucst·orilinr. <lei giorno, pcrchò 
\'i sarclJlicro n1o'ti, rni srudi il Senato se ...• 
Presidente. Ciò si fa S<'111pre ..... 
Senalvrc Notta. \'i sarl:bbcro rnolti SL·natori, i •iuali 

si un:st.·ono al n1io d1 sii.Jr rio, che in qursta cirt.·o:;tunza 
si 11ror.eila, b1•nissi1110 coruc si usa &l·mprc, rna direi con 
maggiore rigilanta, arciò 0(10 posau rssrrvi olcuo dub- 
1luO!Jio su clii ,·otJ pro e rlii C··nlro, e co::;i. .. 
Presidente. Mi scusi il Senatore Noua se l'intcr­ 

ron1po t rna io non posso nnuneltcro elle runìr.io di 
Prl•.;i1h·n1a prochuni u11a votazione qu:intlo il risultato 
suo è tluLLiio. L'uHìcio cti Pr~$idc11za è oculatissimo, e 
n1ancbèrel1lio ul proprio dovere, quando proaunciasse 
un·a1n1uessionc od una rcic1ionc io e<1~0 di ctul.Jbio, nè 
io pc~o lasr:iar passare lale avvcrlrnza @t•nza Care que­ 
sta an1icipala didiiarar.ionc. 

Scnaijre Notta. lo ,·orrci pregare il tìignor Prt.'&i· 
dente a noo ,·oh•r iult•nd('ru la n11ei d~chi;1roiiooc nel 
8PO!\o da lui accolla, dil'hiar<1zione che io (acc,·a solo 
per non prOJIOrre l'oppl'llo nominale, credendo sum. 
ciente lin1ilariui a dire rhe si vrd1·esc con particolare 
alll'nziunc chi iat<·ndc,·a V(llarc, e chi oo, quest'ordine 
del giorno. 

(u ript•to the n1olti Senatori non sarcLLoro dis11osli 
od ncr.oglil'''-' quust'online qu<1l1~ Hi lro,·a redutto, n1cn· 
trert.ò nun sarcbl>c ril1ulato e verr1:L>l.Jc C6.SO acrollo con 
faciJ1tà, ladlfOVO Si rofiSC Jiini~lO iJ rne:drsi:UO all'iuvilO 
di Eludiare la quistione, cd a proiiorro qul'lla lrggc che 
il GorC>n10 cn·ùeni J>iù coo,·eoìente nelr inler1-iose dello 
Stoto e dci p:irticolari. 

Era solo in qut•sto senso che io avc\·a preso l:i pa· 
rofa, e credo di dover ripelC'rll la prt•gliirra elle in que­ 
sta votazione ai va•la con molto rigore. 
Ministro del La.vorl Pubblici. Do•oaudo Il p:.rol•. 
Presidente. La parola è al signor Ministro dl'i La· 

rnri Pubblici. 
Ministro del Lavori Pubblici. Forse io non ho 

a\'ulo la fortuna di l'pi4•garc cbiar:i.n)<•nle il· 1nio con~ 
Cf'llO a.1 Senato, perl·h.! ahri1nenli I' onorP.volc Sc11<1torc 
~Olla non 8\·r~bl.ie fursc 01anife:JlalO il SUO srrupolo, 
al quale mi co1npiaccio di nseoriarrni. 

lo crc1ll·va di t·sprinH•rc il n1io pt·n~icro quantlo ho 
detto che, u1·llo studiare qur:;lo prog(:tto, il !liai.strro 
l\'rl'bbe tenuh.> co1nr idt•a canlin:1J~ rlie gli inlcrrssi 
dello Stnto dovevano l'SS·rt! gli int1~resai do111inJnti, teli 
ho 10.:inifestato qupsta itJca. in quanlo che vrdc\'a clic 
ncll' ordiou dcl giorno dell' urlicio ccnlrJle il concctlo 
suo tratla\'a quasi ad uno Pte~o li,·cllo gli iotC>n•ssi 
ddlo gl;ilo e dci partirolari. 

Ora in quL•el1 materia io crcJo elio non si può illn­ 

mcUrre qur$la pari là di tratlament11, ?\·vi, per dir cosi, 
una giuslizia superiore ollt! :iltre. 



-1:116- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DF.L 18lil-G~. 

che poasono essere dati , non so pili cosa potrebbe si­ 
gniflcare quest'ordine del giorno. 
l'resldente. L'ufficio centrale mantiene dunque nella 

sua intrgrità Ia proposta ratta, e non aderisce all'in\·ito 
dcl signor )lioislro dci lavori pubblici di rombiarla? 
Sonatore De Cardenas, Relatort. L'ufficio centrale 

non crederebbe opportuno cambiarla in altri termini 
quando non 'e ne fossero altri cho dicessero la etesaa 
cosa; ma escludere 1' idea di dare un compenso a chi 
di ragione oon si può. f: cosa portata dal radice civile, 
portala dallo Statuto. L'articolo medesimo dello Statuto 
dire che non si possono prendere proprietà dei porti­ 
colati senza dar loro i dovuti compensi. 

Ln 'osservasione poi che pregC> tutti di voh·r fare, si 
~' che è succeduto un errore di stampa in questo ordine 
dcl giorno, cioè che dopo le parola e dal!' eatensione 
delle serv itu militari a luoghi » si è dimenticato di 
stampare che nt ernuo imnluni. 
Presidente. Si deve leggero luoghi che ne trano 

in1muni. 
La parola spetterebbe al signor Minh1tro Poggi. 
Senatore Poggi, Jlf1iistro se-n:a porto(oglio. Cede la 

parola al signor Senatore Alfil'ri. 
Presidente. La parola è al Senatore Alfieri. 
Senatore AJfterl. Spero che al Senato non dispincerà 

ch'io ricordi ciò che ,;ii in altre circostante si è esser .. 
vate circa gli ordini dcl glornc., valu dire che sono ee .. 
sai pochi quelli che abbiano un valore che loro mcruì 
il lavore del Senato. 

Credo poi che questo modo di Vl'dcre sia tante piu 
giusto uri caso presento, e tanto più mi confermo in 
questo pensiero eonsider .. ndo che, se noi ci mettessimo 
per la ,·ia n~lla qnah• ci \·uole incamn1inare I' uflirio 
ct!11Lrale, ci lro,·ere1no cerlan1cnte soli, dal'thè ne!\suna 
lt·gblazione, a mi.i conoscenza, cootirne di sin1ili fatti. 

Mil v' ha di più: I' umcio centrale mi p:lro che non 
nl.Jliia considerata In quC$lione (anrhc giudirandola nel 
suo senso) che da un solo canlt>, ciu~ dci casi avve­ 
nire ni quali soli intende che si prov,·cda. 

Sola I' ouorevole rt•l.1lore dell' ufiicio centrale che 
qtH~slo 1•ro\·vt'tli1nrnto nvreh!Jc la sua ratlitc nrllo Sla· 
tuta r ori roliice civih•. 
Se vertunente il codire e tanto pitl lo statuto a'fL'B­ 

sr1·0 in qui-sto s~nso provveduto, io non \'e<lrei pcrcliè 
noi ci cre11erc1nmo in rlo\·ere di prov\·edere ancora. 
lf<l forse lonorevole rL•lalure che fact•va qucsto ragie· 
namento al Senato, non badava che ti era differenza 
fr.i il caso pre,·is10 di C':ìrtropria1ione per ulilità pub· 
blira ctl altri casi di Bf!r\'itb h~gale. Quindi lenuto conto 
di qu<'sla difTt•renza, lt•nulo conto di questa verità, che 
se il codice ,.i l1a prov,·islo, è inulilc che ci si 1•rov .. 
"cda ultcrior1nentc; f.onsiderando ancora elio non è la 
co:ia pitl conveniente, e più propria ad un:l p3rte dcl 
P.1rla1nPDto cl' iovit:ire i ~inislri I proporre )rggi, io 
crederci che il Senalo prenrlerehhc m:glior parlito, se 
pas.::.asl!.c ali' ordine dt-1 giorno puro e aeinplice. 
Presidente. La parola è al si;nor llinislro Poggi. 

Dunque io cn·der1•i rhe tanto I' onorev1.1le S1•oatore 
Natta, quanto I' uffìcio ccolralc, potrebbero con una 
lieve modiOcazione di qur.at' ordine dcl giorno, conci· 
liare i loro d~ideri, e non prcgiuJicaro la quc:ìlionP.. 

Quando l' ufficio centrale arnn1elle~se r.he il ltinislrro 
sludii IJ quislionc, Vl'da ac sia il caso di forn1olc..rc 
un1 legge, e, sola1ncnto quande riconosca J• ulilit:\ e la 
giustizia di un nnovo provvr.dirncnto lrgish1th·o che re· 
goli qursta materia, venga n presentarla al Parlamento. 

Con qu<'sla limitazi.:>ne dell"ordiue dcl giorno, io rn·do 
che S.lrc!Jhe sufficientemente soddh.ifatto a tutti. i dc:.i· 
derii, e "orrci dunque che I' ufficio centr-.ilc "j 3CCOD· 
scnli:;su con inlro:netlerc nell" ordine dl'l giorno una 
(Jarol3: cioè, ove si ilice •a proporre un11 lrgge > si di· 
cesse 11 proporre Ot'C occor1·a una l11ggr, ecc 1. 

ScnntorE: Notta. Domando 13 parola. 
Pre•ldente. Ila la parola. 
Senatore Notta. lo aveva pre30 J3 parola pt•r vr.· 

nirc appunlo O(•I senli1nento testè manHt•stRLo dal )li· 
ni~tro dei lavori p~1hlilici, mi pare però che s<'nza ag­ 
giungere parola alr.una, purrhè si votino chstinla1nenle 
11.' due p·trti r.ho cornpongono qut!3l0 ordine rlel giorno, 
~i possa. ra~o;iungere il {ìne rhc si proponeva )" onore­ 
vole Ministro. 

lo prororrei di volare lil pnrle rhe dice: e.li 5l'oalo 
in,·ilil il Yinistcril a studiare la 11uistione1 ed a pro· 
porre quell3 lc~!?C elle cred.~rà più convenieule nell'in­ 
ter('i;~ dello Stato e dei par1icolari, t n di rl'spinµtrr 
11oi la fìt'Concla parte dalll! parole: 11 onde questi otlcn· 
gano, ei:c:. 1 con r.iò J.l quPslione t1en7.:i rssl're pregio~ 
1lil'ala, riinarrelJIJe nei suoi veri li1niti. · 

lo quindi propongo la divisiun• di quuf ordioe dcl 
giorno. 

SL·natore De Cardenas, lltlatort. Dll111a11do ta·parola. 
Presidente. La porola è al Relatore d .. ll"urtirio ccn· 

tra le. 
Senatore De Cardenaa. Crrdc l'urririo centroile rlie 

sia tli giustizia il provvrdcrc in qualche maniel"3 alle 
iodcnnità che possono essl·re dovute ai particolari. 
Il codice ci\·ile dire rhiaran1enlc elle le proprif'tà dci 

!'rivali possono essere prrse dal Governo od anrhe d11 
altri per utilità pub!Jlica ma SC'mpre coi dPbili con1pensi. 

Xoo è il caso p1•r ora di parlare tiri prov\·edi1nenli 
in occasione di guerra guerrt·ggiata attiva, io parlo di 
quei J•TO"\'C'dimcnti che si prrnrlono prr tutela di una 
pia7.za, di una forte12a, di uo m:igazzino di pol\"cri, nel 
proibire di ele'fare ouovi edilìzi, o di rrstaurare i prce· 
aistroli ad una tale distanu diii fabbricali, nel proibire 
tale o tal altro genPre di coltura, nrl pruibire una nuova 
slrada, le quali cose portano un ,·ero danno nllc pro· 
11rit..•tà , portano un \'ero dcperimrnto al loro valore, e 
1111<'slo deperimento del loro valore a ter1nine dcl codire 
t•ivilc de\·e essrre ro1np,.~nsato rla rhi ne è caus.l. Quf"l· 
l'ondt che si '·orrC'LIJe toglierr, n>i pare <·Ile sia l'unico 
n1oti\'O dt·l\"ordiue d1~l giorno proposto; se non si in,·ita 
il ~linislero a proporre una legge arOne di ournrre 
11ueslo scopo di equità e di giusti com()eOSÌ pci danni 

6 ; •- 
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Senatore Poggi, Jfinislro scn.:a porzafoglio. lo non 
dirò che pochu parole io aggiunta a quelle saviamente 
deue dal!' onorevole Senatore Alfieri. 

Se la leg,;e del 9 ottobre 18ò9 sulle servitù militari 
non comiene uua disposistoue che accordi indennità a 
quei proprietarii che vanno soggetti a delle servitu, 
deve naturalmente credersi clic questa leggo non in­ 
Irungesse, per la natura appunto della cosa, Il disposto 
dello Statuto uè potesse violare I' articolo dcl eodice 
civile. 

Quindi se la legge che va ad e.llcn~er;i ad altre pro· 
vince è in se stessa una legge che non offende i prin­ 
cipii generali che governano questa materia, pare an­ 
che a me che non ci sia luoeo n dubitare che ablria 
leso On qui e ingiustamente i .. diritti di proprietà. 

Il Ministt•ro non si era mostrutn contrario ad accet­ 
·tare l'ordine del giorno sollo ris<'r,·a per fare intendere 
tanto alt' ufficio centrale quanto al Senato, che TIC\D ro­ 
leva impegnarsi in un' opposinone per questeflcuo; ma 
per altro premeva, come avvertì 1' onorevole mio col· 
lega, di sl.1hilire che il Governo avrebbe assunto l'in­ 
carico di studiare la questione e di vedere se I' esien­ 
sione che andavano a prendere oggi le Mcr,·itil miiitarl 
per dato e Iauo dci perlezionarm-nti delle armi da 
fuoco che arrecano guasti a maggiori distanze di pri­ 
ma, pou-sscro dar luog» ad un compenso 11i privali, 
mentre non lo davano in passato. ~la piu che a stu­ 
diare, il Governo non poteva iuipegnarsi, imperoccbè 
promettere di proporre una legge, quando dietro gli 
studi tosse venuto a risulr-re che la legge non era 
proponibile, era l\le assunto che il Governo fio d'ora 
uoo avrebbe accettato. 

Perciò era quanto a sè disposto uJ. accetuare quel 4 
l'ordine dd giorno collo riserva di proporre la legge se 
ve ne fosse stato bisogno. Ma ac il Senato crede meglio 
di aderire alla propo5i7.ione avanzala dall'onorevole Se­ 
natore Alfi~ri, il ~linistero accella ben \'olontieri l'ordine 
del giorno puro e se1nplice, prrchè si deYe intentlcre 
ebf! oiJnoelantc un or,Jine ciel giorno puro e ecmplir.c, 
non vcn~a ml·no nel Ministt>ro l'olil.iligo di provvedere 
C'On nuove lt·ggi allr nuove emergenze dci C"asi. 
Presidente. Ci è uno proposta di passare all'ordine 

dt•I siorno puro e sc1nplice, la quale i1nplica la rcit•zione 
1tcl j)rOpO!ilo ordine dl'l giorno. L"ordioe d~I giorno puro 
e etn1plicc dovendo avP.re la priori~, lo n•ello ai voti. 

Chi approva l'ordine dcl giorno puro e •em11lico, voglia 
altarsi. 

(Appro\·oto). 
Passo allo ldlura dd singoli arlicoli. 

Art 1. 

1 La legge 19 ollohre 18j!) sulle .iervità mililari à 
~tesa alle province del Rrgoo in rui non venne per 
anco proruulg:i.la. , 

(Approvato). 

Art. 2. 

, Tulle le disposizioni di legge attualmente 1igenli 
in dclte provinCl' contrarie alla prrsente legge rtstano 
abrogale dal giorno della promulgozione e pubblicazione 
dl'lla medesima. » 

(Approvalo). 
Si passa allo squittinio segreto. 
Senatore Stara. Mi pare cbe 1i 1>otrebbero anche qui 

rare due squiuinii con uoa sola r.biamata, n1ettendo in 
discuesione l'ahro progello di legge. 
Presidente. Mi perdoni, non si può mettere in di­ 

acu!'sione l'altro JirOgl'llO che è assai Juac;o, non. es· 
&endo certi che la discussione dl•I medcsin10 possa tcr· 
1ninare nella seduta d'oggi. Si mettono 3 p:i.ro Jc 'VO· 
t:i.zioni q1..1ando gli oggetti sono di natur" poco dissimile; 
ma non si può rin .. 1odare una ,·otaz.ione per squittinio 
s1·~r<'tO quanJ.o si può fare subito. 

D1..1nque se non vi è UO:\ domanda specifica, io mnn· 
terrò la votazione a squiltinio segreto µcr quPsla sola 
leggo. 

(Il Senatore, Segretario, Arnulro, fa l'appello nomi- 
nai<•). 
Presidente. Prima che si verificbino i voti per lo 

equininio di questa legge, credo eara bene che ei fissi 
l'ordine dd giorno per domani. 

Domani vi sarebbero tre leggi che potrebbero es•erc 
portale all'ordine dcl giorno. 

La pri1nn relativa alla &oppressione di alcuni Comuni 
che ru domandala d'urgenza dal Ministero; l'altra re­ 
lativa allo stabilimento di scuole normali, e la tena 
conroroo l"ordinttmento dl·ll'istruzione superiore. 

Se il Senato non ha osservazioni in contrario, s11n· 
tcndrrà l'ordine dcl giorno por domani stabililo in 
questa conformità, e il S.nalo si radunerà al tocco. 

Senatore Alfterl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore >. lflerl. Desidererei faro o•servare che in 

quanto all'ultima lrgge di cui l'onorernle Presidente 
ha ratto meniione, ooo ri sareùlJc il Relatore, salvo che 
la di lui presenza potrsse aversi per la seduta tii domani. 

Voci. f: ammalato. · 
Presidente. Ncurndo oll'ordine dPI giorno la lrggc 

prl riordinamento dcli.i istruzione superiore, dovevll 
prevrdere cbe probabilmente noo potrv11 portarsi eff't·L· 
1ivamenle oll'ordioe del giorno, pcrrbè vi è la legge 
su1le scuole nonuali che preet>deva, ed è alquanto 
luni:;a. Si farà per altro avvertilo il signor Relatore 
drll'ufOcio centrale, e dove egli non po8"o far allo di 
presenza in giorno prossimo, consulterò il Senalo pt•r 
il giorno in cui potr.ì poi cffettiva1neole venire in dl· 
ecussione questa legge d'iniziativa del Senatore Matte­ 
ncci. Intanto, conio dissi, la legge per la soppressione 
di Comuni, e qu<'lla sulle 1cuole nor1nali sono in istillo 
cti ('uere portate do1nani io discussionr., e 60 non vi 
è altra osservazione, d'lmani al tocco ai terrà seduta 
per la discu8'iono doi due prediali progetti di l<•gge. 
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l\i;ull:llo della votuzionc: 
Votanti. 
Voli favorernli. 
Contrarli . 

(li Senato approva). 

83 
71 
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DJSCUSSJO~E DEL PROGETTO DI LEGGE 
!\ELATIVO .~LLt: TAS~E 

~Cl l\EDDITI DEI llF.~I DEI COl\PI MORALI 
E DI M\:'iO-llORTA. 

(V. alti del Senato N. 112). 

Pre~ldente. \'iene in discussione la legge per la 
tussa sui redditi rl1·i beni dri corpi morali e di mano­ 
mcrta. 

Se non vi è osservazione in contrario crederò che il 
Senato n:4t'ent.e ~ che non ai dia lettura dell' intiero 
lt!.iilO preliminarmente. 

La discussione generalo è aperta su questo progetto 
di legge. 

Se non si domanda la parola passerò alla lettura dei 
singoli articoli d1·l progeuo dcl Ministero. 

Art. 1. 
e I.e province, ·i comuni, i cousorai e lutti glistuutl, 

corpi, enti morali o aesocianoni, pagheranno a comin­ 
ciare dal 1 aprile 18G:?, un' annua tassa preporzionale 
all'entrala che ritraggono o potrebbero ritrarre da beni 
immobili, da capitali, da rendile fondiarie, da qualunque 
altra rendila, nessuna accettuata, che non provenga da 
imposta, e in generale da tuuì QUt>Ì valori trulliferi 
che si computano per le tasse di registro nelle trasmia­ 
sioui per causa di morte. 

c.. Non soue so~gclte a questa ta~1 le società com­ 
mcrciali ed industriali, di credito o di assicuraeione di 
qualunque forma, -e gli asili in[otntili. , 

Alla prima parte di questo articolo 1' utflcio centrale 
propone in Corina di emendamento la seguente rcda­ 
sìone. 

Prego i signori Senatori di av,·ertire che in questa 
redazione si sono falle alcuno modiflcaaioui 1)4.!f recenti 
intelligenze tra l'ufficio centrale ed il miuistero. 

Dunque la redazione starà nel modo che sto per aver 
l'onore di leggere al Senato. 

Art. I. 
e Le province, i comuni, gli istituti di carità e di 

beneficensa, le amminietraaìoni delle chiese, i beneflcj 
ecclesiastici, e le cappellanie anche laicali, le caso-re­ 
ligiose, I seminari, le ronlrateruitc, le associazioni di 
arti e mestieri, i.;li istituti religiosi di ogni culto, e gli 
altri stabilimenti, corpi ed enti morali sono assoggettati 
a cominciare dal I luglio 1862 ad un'annua tassa pro­ 
porzionale alla rendita reale o presunta di tuui i beni 
mobili oJ ìmmobili che loro uppartengouo e che si 
cornpulauo per le la.:1110 di fl•gistro nelle trasuiìssioui 
per causa ùi morte. • 

67 

Prego il signor Regio Comn1issario Ji \·olcr dire se 
acrclla questo emendamenlo alla priwa parte ddl" ar­ 
ticolo. 
Commissario Regio. Non ho 'difficolt~ di accet· 

~irlo. 
Presidente. Se non si domanda la pnrola comincerò 

dal wcllere ai voti. ... 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. l'id!' altro ramo dd l'arla- 

01ento li ~ insistilo perchè in qucslo nrlico)o ro~e ag· 
giunto l'inciso e cbe ooo provenga da imposta. , 

ConrP.SSo che oon mi scrnlJra assolouunentc nece53a· 
rio, tua dchbo ci;cludere che la soppressione possa dar 
luogo ad interprclazioni rlic non siilno slale nella in. 
lcnzione oè dcll"ufiìcio ccotralt cbe l;i prop'>nf', ne dcl 
Senato cbe l'approva. 

8caatore Farina. Domnndu la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina. Pregherò l'onorevole preopinante 

a voler osservare cbe ,.i è un difTl'rcoza e~~uziale nella 
rcdaiione dell'articolo quale venne aJollato dall'altro 
ramo dd P.rlamenlo, e l'arlicolo c~e è proposto dal• 
rumcio centrale. . 

Là _si diceva e da rendite fondiarie 1 da qualunque 
altra r('nJita, DL'SSUCHL ecceuuala, che non provenga da 
imposta, e io gcnl:rale .•.. 

Noi ahbiamo dt•lto invecr. scmplite1ncolc e rendite 
dei l>t'ui mobili ed immobili. • 

Ora siccome i beai mobili ed immoLili sono ampia­ 
n1entc determinati e spiegali dal Codice ch·ilc, e sic­ 
co1ne rra questi beni mobili cù immol>tli non vi sono 
le i1nposte, non pare che si p~a minin1amenle elevare 
il dubbio che pote,·a a'"·er luogo orlla redar.ione pri­ 
miliva. 

In vista di cib 11arL11i che anche dal signor Co1nrnis­ 
aario HPgio Hi deliba rileal're sulftcientcw~olc cbiarila 
la cosa, dacchè appunto per togliere ogni coolesta2ionc 
l"uOìcio ai è rHerito a termini legali e d~termioari dal 
Cvdicc civile. 
Commissario Regio. Non [o obbiezione 1 avendo 

già dichiar•lo che ovevo domandato lo parola nel solo 
fine d'eliminare ogui duhLio sull'erfetto della proposta 
soppressione t lrovo siuste le cousidcrzioni raue dal­ 
rurncio çentrale. 

Senatore Llnatl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senalore Llnatl. La nuova redazione di queslo arli­ 

eolo [alla dall'urficio cenlrale mi· muorn a !aro un·os­ 
aer\·aziooc. Nelle pro,·ince par111cnsi per decreto, parmi 
del 1830, lo confrateroile laicali •eunero gravate di 
un'iwposta specialo la quale culpisce le loro entrale 
ron certe proporzioni determinate dalla legge. È questa 
un"irnposta assai grave pcrchè ,.·banno Corpi morali i 
quali con 8,000 lire di reddito pagano mile lire d'im­ 
po•ta, ed altrovo giungono a pagare dalle 7 alle 8,000 
lire di llissa allo Stato. 
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trebhe forse dire altrettanta, perchè è una parola gene­ 
rica intesa i11 tulle le provrnce d'Italia. Ma ripeto anche 
che sia soppressa senz'altra .. ostituzione la parola • fab .. 
ùriccrie > l'ufficio centrale è stato cauto di introdurre 
tante lndicnzioni esemplificative da non Iasciare alcun 
duLhio. Xoo ostante mi rimeno 111la savierm dcl Senato. 

Senatore De Gorl. Quando l'onorevole Commissnrio 
H<'gio, e l'ufficio centrale noo credano che lo spirito 
della disposizione della legge rosse per avventura rag­ 
giunto meglio colla dizione amntinistra:ioni ck1tinate 
al ma11ttnin1tnio dille fnbbricht o dtl culto, e credano 
inv(·ce chi'! ttia sufficiente la parola amministra:iont 
dtHt chitst in generale, io non rrl'do doverne rare una 
proposta speciale. 
Presidente. Non essendovi formale proposta rileg­ 

gerò la prima parte dell'articolo come sta nell'emenda­ 
mento dell'ufficio centrale (Y. sopra). 

Senatore Alfieri. Dornando la parola. 
Senatore Poggi, Ministro se11::a porta(oylio. Domando 

la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Alfieri. 
Senatore Alflert. lo demanderei ancora uno schiari­ 

mento sul senso di quest'articolo. Deslderereì cioè sa­ 
pere se noll'intendimento dell'ulflcio centrale si debba 
applicare la legge esclusivamente n chi ha la r.apacill 
di ente morale riconosciuto dalla legge, ovvero iie an­ 
che infuori cii questi enti morali riconosciuti dalla lr~gc 
capari, possa esservi applicabilità di tassa. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Pres1dente. Il Corumissnric Regio ha la parola. 
Commissario Reelo. lii pare che non possa ele- 

varsi dnhLie sopra la comprensione di quest' articolo; 
quando noi diciamo 1.nti morali, parliamo di enti che 
abbiano la capacità giuridica di possedere, giacché il 
sut.bit•lto imponil,ile nel caso attuale sono i beni pos­ 
seduti, dunque non possono essere colpiti che ~li enti 
moroli che ab~iano capacilà di possedere. 
. In qurslo è il carattere distinli\'O della disposizione. 

Se si tratta di as.11oriaziooi , i cui beni costitui~rano 
prop1 it•tà drgrindividui che le compongono, non è il 
caso di applicare lo Ji.ggo nlluale, perchè lali a.socia· 
1ioni sono io 1natcria di la&s11 ff'golate tlalle leggi co­ 
muni. Se si traili poi di as~och1zioni che non abbiano 
la c~parità @i11ridira a possedere, è chiaro che ad esse 
non può applicarsi la lt·gge prescnlc per la semplice 
ragione rhe manra il suhLiello imponibile. 

Scnalore Alfieri. Domanolo la parola. 
Presidente. Il Scnalore AIHeri ha la parola e dopo 

l'avrà il Ministro Poggi. 
Senatore Alftert. I moth·i r.he mi muovevano nd in· 

leqwllare !"ufficio centrale ed il Commissario llegio 
erano questi: elle nel testo primitivo si diceva tnli mo· 
rati o associa1io11i; dunque pareva che fossero due ca· 
ralkri diversi quello dl'il°cnle morale, e quello dclras· 
soriat.ione .•.. 

Scoalore Farina, Rtlalori. Domando la J>"rDla. 
Rcnalore Alfieri .•.. '.'iolla redazione dclruffido eeu- 

lo non vorrei r.he le une gra,·cztc do\'e.:>iero som· 
n1ar&i colle nltrr, e quinrli n1i rh·olgo all'uffirio centrale 
ncciò n1i dia qualche l'piegazione io proposito, e vegga 
se non sia il caso di fare un'aggiunta all'articolo con 
una rurr,·a a fa,·ore di quei Corpi moi".1li o mani.morte 
rhe ntlle ,·arie pro,·ince rlel Hl'gno si lro,·ano, C•>mc 
dil'Si• ~ià gra,·ati di allrc io1poste stabilite ante:ri0rn1l'nte 
011\;L put...hlica1io11c di qursla leggi~. 

Sl•11at0rc Farina. Uo1nandcrei al\'onorc\'ole preopi • 
nanlc se non cretle rhe sia sufficit•nteml'nle prOY\'tllulo 
n qucslo rignar.lo r:olla di~posizionc dell'articolo 19 
n<'lla quale si dice che tutte le itnposle di mano·morta 
prP.cedenli cl-sser;1nno dall'aver vigore colla attuazione 
della presente le~gc ; consrg11cntcmente io credo che 
C:l!cndo una leg~e di m1no.merla quella citala dall'ono. 
rl!Vl.lle prt·opinaalc, coll'attua7.ione della presl'nte lt·g~r, 
cesser.ì dalJ'a,·l·r yigorc. 

8enalore Llnatl. Allora m· acquelo. 
Sonalore De Gort. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Gort. Credo opporlnno Ji solloporro una 

C(•nsidcraziooe al S('nalo. 
. ~d le.lo dcll'uffido centrale Yi è la parola: • !ah· 
brircrie. t 

Prastd"nte. Le faccio o~ecrvare che dietro acr.ordo 
fra l'uflìcio rPnlrale e il Uegio Commissario quella pa­ 
rola fu lollJ. 

Senatore De Gorl t· ontoreveile Rt•l.tlGre drll' uffirio 
C'<'nlralc 1ne ne a\cva informato. 

Non ostante rredo opl'orluno di sottoporre alh• con· 
sirlerazioni d1~1 ScnillO un'osservazione. 

Vi sono alr.unc fonda7.ioni che ooo sono destinate al 
01antP11imento maleriille dC'lle cliiC'se; ve ne sono altre 
in\'rre che aono dt>stinale al n1antenirncnto dcl culto 
delle chiese sle!!:sP. 

Talrnenlech~ quelle che hanno per unico scopo il 
n1antcnimcnto materiale drl rahhricato delle chirsc, forse 
non potrchhero rientrare nella tiiiione generale t :..m­ 
mitii~traiiotu! drlle cliielle. • Pt•r ronsrgucnr.a 1ni par,·e 
che [ossr. una di.;tinzione assai opporlunamente falla rlal~ 
J'uffi<·io Cl'ntrale, qnrlla fra le [al.thriceric, cio~ fra quelle 
rhc hanno per iscopo la manutenzione maleriale dl•I 
ternpio, "'le allre che hanno pt~r d<!stinazione il man· 
tenimento dcl culto dt·llfl chi<'se g,cs&e. 
Commissario Regio. Confosso che è slalo a mia 

istigazione che I' uf1icio r.eotrale ha roo\·enulo di scip­ 
prirnere la parola • fabhric<•rie. , Ed io ho suggerilo 
la soppre!Sione di qursla p.rula e perchè credevo che 
non fosse necessaria cd nnco per la considerazione elle 
quella parola non mi pare di buona lingua e non è 
general1nente intesa nrlle pro,·ince rentrali e meridio­ 
nali. 

Qucata ~ la consideraiione per cui a \·evo proposto che 
la parola e fabbricerie • fosso &0ppr1·ssa. OC'I rt>sto è 
Remprc un ente n1ornlc, è sC'mpre un· a1nministre1iionr 
q1.1ella di cui parlava lonorevole ~enatore De Gori, r 
cr1"fio chP se si volei-ie aggiungere In parola « opt•re , ro· 
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trale si dice bensì, « e gli altri stabllimenti , corpi ed 
enti morali. 1 Ma per render la cosa piu evidente, forse 
sarebbe stato opportuno che vi si fosse introdotta la 
parola altri enti morali. 

A queste riflessioni sarebbe da ap:giungerscnc un'altra, 
ed è, chi! vi sono islituti che senza essere ancora falli, 
io consegunnea di legge, capaci di possedere, di ricevere 
per cs~·tnpio un'eredità, un legalo, possono tuuavia rac · 
cogliere somme, e non sono tutti considerati come veri 
enti morali. 

lo credo che altrove si sia fatto menzione degli asili 
infantili. I più di questi istituti sussistono per via di 
prestazioni, di conttibuti volontari, ma non posscdono nel , 
vero. senso. 

Io domando se essi sarebbero pure compresi in questa 
legge, e se dovrebbero in conscguenra di quest'artirolo 
pagar tassa. 
Presidente. La parola è al Senatore Farina. 
Senatore Farina. ~li permetterò di rispondere. all'o­ 

norevule preopin.mte, cominciando dal fiae del suo di· 
scorso iuvecechè dal suo principio, che quante agli asili 
infantili, essi sono espressamente esentati noll'alinea, di 
cui diede lettura l'onorevole Presidente. 

Quanto p»i alla prima sua oseervaziono, la legge col­ 
pisce in genere g:i enti morali, i quali posseggono beni 
mobili ed immobili. · .. 

La legge ha colpito gli coli, senza occuparsi per il 
momento dvllu legalità della loro esstr-nza; essa Il.i 
posto mente al follo fundamentule in questo genere di 
imposte, d1·I quale faceva teste cenno l'onorevole Com­ 
missario governativo, clic è quello di sapere st- la pro­ 
prictà della cosa è acquistata all'ente, ovvero rimano 
agli indiviJui che compongono l'associaxicne. 

(Juri;to è il motivo appunto, per cui tolse l'ufficio 
centrale dall'articolo la parola assncia~io111, e 'ti lasciò 
semplicemente quella di enre, per evitare appunto quelle 
eonlueioni che p.uevano nascere nel caso che entr.1mbc 
queste p:irole i;i rc.ssero lasciate. 

Vi &ono per csc1npio, lo associazioni dci consor1.i, 
nell'! quali entra una quantità di prrsone per llt~lerini­ 
nali beni, i qn&1ii sono coruprrsi nt:ll'assodazione; 111:>. 

sicr.0100 le propriet?i Joro rirnandono S"n1prt.! all1• pl·r~ 
sooe, e consl•guenlcmente si tr;1e1nruuno o p1·r allu tra 
vh··i, o pc>r 31t,1 d'ultiinn 't'ulontà, o per surC<"ssionc in· 
ll~stata dall'uno all'altro indh·iJuo, così cesia va relali · 
\·amente nd resi il molh·o della presl•nte ll'gge, motivo 
per cui liinitos.o;i prccisarnente l'<'sprrs3ione ad enle ma­ 
r.i.le per indicare che l'iudi \·iduo do,·e,·a assorlJire in 
aè, dirò co&i, lci pr.1prietà indiYiduale, per sostituirvi la 
proprietà collelli.,·a dell'ente colpito d::illa l('gge. 

A mo p:irc ch0 queste spit.>gazioni possano essl·rc suf­ 
fldeoti; dcl rtsto p<'r tran1Juilh1re l'onorc .. ·olc prl·opi­ 
nantc, gli dir1\ che noi aLbiarno copiato lctteraltnPnle 
l'enurnerazionc e l'indicazione contcauL:l nella l1·gge 
del 18~-i, e che siccoa1e quella legge è gi~ stc1.la ap­ 
plicata (e pl'r quauto io sappia noo ba. dato luogo ail 
al1:un inconvcoitnte, e elle so iaconveoicnti fossero an- 

rb!! avvenuti, sari.:l.ihcvi già a questo rir;uarrlo una giu­ 
risprudenza fùr1nata) ri siau10 atll·nuti a qth•lle indica­ 
zioni, anclle pcrr:hè avc .. ·ano un mag_,gior caraurre di 
ccrtt>zza, che non quelle che erano n~ll'artieolo dcl pro­ 
sruo \'O[ato ncll'<tltro ra1no del Parlan1enlo. 
Presidente. La parola è al !li111stro Pog~i. 
Senall)re Poggi. lo ,·olc'ia ritornare eu) dubbio DC· 

cenn<J.to da o.lcuni dt>gli onor..:11oli Senatori rclativameote 
a'la soppres.:;ione drlla p~rola (ubbricerit. 

Pur tro,ipo yj sono in alcuni luoghi dl.'llc falibrii:hc 
di chirse1 cbo sono indipendenti d;,illL• an11ninislraiioni 
delle chiese n1cdt·sin1c, e rorm.1no ua ente morr.le a 
parte. 

lo crederei opportuno che, sir.come l"arlicolo procede 
per lia di enumerazioni specifiche, ini,·ece Ji lio1itarsi 
a Curn1ole generiche, si aggiungcssr una qualche parola 
la quille race&1e intendt.!re che anche le opere dello 
rabbriche 80110 soggrtte alla tassa. 

Co.sì si p1ltrebbe dire •le arn1niuistrazioni delle chie:ie 
o drlle lorlJ fabbriche 1 cd allora doi,·e sono c1111mini· 
&trazioni dtllc raLbrichc indipcr1Jcnti da quelle dL•lle 
~hie~c, s'intenderanno colpile anche que:;te dalla legge. 

Ver-.unenle uon avr~i 3\'Ulo difGcoltà ad accettare anco 
I~ p~rola (abbrictrit, ma se non è usala ia ogni pro· 
vtnna, non sarà fvrsc beo intesa da per tutto. 

8l'nature De Gorl. Noa faccia1no una que.;tionf' eull:i. 
11arola {abliricerit, che se non è pf"r tutto usata, cer­ 
t.u1nrate per lulto è intt'sa, ma pulrcbl>e dirsi e .\1nmi· 
nistrazioni destinate o al maoteaimeu10 dcllu chiese o 
a que'lo ùel culto . • 

Seuatorl! Farina.. Sar~bl.ie a desiJcrare che l'uno· 
rcvule Senatore lusciasse la parola {ubbrictrie, giaccbè 
la nuo,·a modiUcazione da lui proposta, vorrebbe t"SS1•re 
studiatJ. 

Ho paura che possano fiorgf're duLl.iii; la parola f(lb­ 
fJrictrie, Sl! OJll t poi itJJi.l!llssiJnil, è però p.trùJa iD· 
l4·s.i in una gr.in p:-irte dt:llo St.110. 

Per ronsPguenza, in qu1·st.o caso ai potrebbe manlc·- 
11erc, tantù più che c'è già una specie di giurispru. 
d.·nza. s1ahilita in gran parte dl'llo Stato, che ne clt·ter­ 
minn il i;enso. 
.Pre:iidente. Il Sen:1tore De GJri a'lcri5cc al ripri· 

sl1na111cn10 dl•lta 11arola {abbi-i ceri(. 1 • 
Sl'natore De Gori. Alleri:o1co in quanto cl1t• non l'ho 

111ai comhattuta. 
Presidente. l1 sig:ior Commis:;ario n('"iO non ra 

opposizione ? e 

Commissario Regio. !\on lo dimrol!3. 
Senatore Lauzt. Si ripristinereLlie il lesto pri1nili't'o. 
Presidente. ConverrebUe anche ristabilire le paro- 

le: .ed altre. 
Rill'ggt>rò quindi qucsla prima parh~ dell'articolo pri1no 

per metterlo ai \'Oli. 
t Le proi,·ince, i cumuni, gli istituti di rarità e di 

LcncfìccnT.a, le faLliricerie cd illlre an11ninistrazioni dell1: 
cliiese, i licncfìzii ccch~tiiastici, e le cappellc1nie nnehe 
laicali, le case religiose, i seminari, le confraternite, le 
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~li nitri la~hricali; ed i perciò che il 30 per cento di 
dedurione oon è concesso che per essi. Oltre il fabbri· 
rato dc;.!li opifizi vi sono le macchine infisse che ranno 
parte dello irnrnobile le quali si deteriorano grandemente 
coll'uso. 

01~1 resto qui non si fa una novità, ma in questo ab. 
biarno dovuto conìormarci a quello che è già stato vo. 
tato da ambo i rnmi d1..·I Parlamento relativamente alla 
irnposta dcl registro. 
Siccome questo è un sostituto, dirò cosi delle usse 

dcl. rrgil4tru che si percoprscono sulla registra7.ionc per 
gli atti, quando questi succedono per la trasmissione di 
proprietà, o per causa di morte, o per allo tra vivi, 
conseguentemente non potevamo adouaru nella dedu­ 
zione una massima diversa da quella adouata pl•r le 
deduzioni nello tasse di registro, 

So·natore Audtll'redl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Audllfredi. La ragione adrloua dal signor 

Relatore rk-ll'ulficlo centrale, ciuè, clic questa norma 
siasi già adottata per altre leggi. 0011 mi soddisfa com· 
ph-tamentc, 

t:re<lo veramente che questa tassazioue del 30 per 010 
ecceda ogni limite, epperciè mi pare che si potrebbe 
ridurre, al 20 per 010. 

seuctore Farina. L'ufficio centrale non potrebbe ae- 
ceuure perchè si metterebbe in urto con la legge ~i~ vouua. 
CommlsNarlo Re11lo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Poco ho da dire su questo 

argomento, ma posso assicurare l'onorevole ~natore 
AudilTrrdi che i pratici delt'amminlstruaiune mi banno 
assicurato di aver rallo studi in proposito e :di l'lliPr 
tranquilli sulla proposta elle contiene questo articolo. 

Aµgiun.!O poi che non è neppure una novità, giacché 
ru-llc leggo dcl 1851 sullo stesso argomento era arn­ 
messa la deduzione di 113 anrichè d t- l 30 per cento, 
ed in pratica non ~ stata mai tro,·ata ecct'S!i\'& f)Ue~tu 
deduzione, se111pre liniitalamcnte, e'iotende, agli opifizi. 

S••natore De Cardenas. Domando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
S\•n.1tore Da Cardenaa. \'ori'ri una spiegazione o 

dal signor Conunissario Regio o dall' unìcio ccnlrale. 
Do1nan<!o cosa s'intenda pl'r irnpoàla. rondiaria, cioè se 
in e83Jl sono comprl'se anche le imposte comunali e 
provinr.iali, o aemplicemrnle le tto.,·ernative. 
Commissario Regio. Quando •i parla d' impo•ta 

rondiaria s'intende l'i;nposta erariale o principal('. ron1e 
qut•lla rbe può atabilire una misur;a eguale. 
Presidente, Metto ai \'Oli l'wrlic..:>lo j carne è slalo 

le:to. 
Chi l'oppro\·a voglia alzari:1i. 
(Approvato). 
Art. 3. (V. infra). 
rre~o il signor C:ornmis~ario Rl'gio di dir1ni 80 UC· 

conscnle alle modincazioni propo:itc alla prima parte 
. di qnt't'l'articolo dall'utlìr.io rcntral~. 
l 

associazioni di arti e mestieri, sii istituli religiosi di 
ogni cullo, e gli allri stabilimenti, corpi ed enti morali 
sono assogi;ellali a cominriare d:il 1 lu;.?lio 18G2 311 
un'annua tass:i proporzionale alla rendita reale o pre­ 
sunta di lnlli i beni moLili ed immoliili che loro ap­ 
parteogono e che si con1pulJno per le tasse di n•gistr.J 
nelle trasmissioni per r.ausa di morte. , 

Chi lo approrn si alzi. 
(Approvato). 
l.eg~o l'alinea rlclrart. 1. 

• Non l'Ono sog~ette a quest\ la.=-sa le societ;) corn· 
m"rcinli ed indu~triilli, di rredito o di aRsicurazione di 
qualunque r •rin a, e gli a3ili inrJntili. ) 

(Appro•·ato). 
Metto ni \'Oli l'int<'ru articolo. 
(Approvalo). 
Leggo l'articolo 2. 

A rl. 2. 

e La rrndita iinponibile drµli in1m0Lili sarà drll·r­ 
minata dal prezzo annuo d(•I Otto f.eale quando sono 
locati, o nel coso oppo:;to d;,il prt•zzo annuo dcl lino 
prrsumibile dei mtdnJirni. Da qurs10 pre7.ZO si dedurrà 
l'u1n1nontare annuo dt•ll'irnposta rondiaria e lannua 
ttpt•sa delle riparJzioni. 

• L'i1nµosta. roniliilria sarà raggungliata alla nu•<lia 
dl1l triennio prl:r1~d11ut~, e le ripara1ioni A.::.ranno calco­ 
lale P"r gli op;fiiii al ~O per 010. p<i foLbricati al 15 
per O;o dcl prt>zzo aonuo t.li locaziout>, e pci brni ru­ 
stici 8\'t•nti 8110t'Sii ralJhricati Colonici al 2 prr 0JO"'" 

Voci. Al .t per cruto. 
Pr&sidente. Lcg~o il lt!.slo clel prog~!lto 1nini1Jtt.'rialc, 

e poi lt·gg1·rò I!.! mod10razioui propuSll! ddll'urtirio ccn· 
trnle. 
Commissario Regio. '.'ioo occorre, 1•erch~ quusla 

è una modilh:azionf' che si acre Ila con1e corrispondcult~ ;id 
altra iatrodo!ta fil•lla lrg~c del rl•gistro. 
Presidente. Allora dopo il pri;no alinea 'icoe il 

srgu~ote : 
e L'imposta fondiaria sarà ra~guogliala alla media 

del triennio 11recl'tlcnte e le ri'larazioni saranno calro- 
11lte per gli opiliii al 30 pt't c~nto, Pl'i rabbricati al 15 
per 010 del prezzo annuo di !orazione e pci beni ruslici 
ave;iti annl'B.'li rahlJricali culonici al 4 per 100 dl·lla 
rendita totale dei beni a cui i raLbrirali inser\"VliO. 

e !'ion si fora luogo •Ilo d•duziooe di questi pesi 
del prezzo annuo d1·l fitto reale, quantlo (osst•ro &Lati 
accollati al condolloro. 

• In niun caso prrò polrà Carsi deduzion~ prr le 
picrole ripàraz.iuni dt·lle locative •. 

Senatore Andllfredl. A me 11are che questo 30 
per OlO di deduzione p<'r riparazioDi sia vrramente ec· 
crssi,·o. lo non 8•) p1•rchi\ si sia lar~hPggiato in questo. 

Domand1·rl'i qualche spiega7.ionP. in prorosito all'uffi­ 
cio centrale. 

Scnatorr. Farina. Veramente lulti v~dooo a quan1a 
maggior detrriorazione Riano Sll@'8t-lli gli opiliii thf> non 

J&' (ì ' . 
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Commissario lleglo. Consento. 
Presidente. Rileggerò I" articolc per metterlo ai 

voti. 

Ari. 3. 
e La quota della tassa dovuta dagli stabilimenti e 

eorpi morali contemptau nella presente lrgge è detor 
minata io lire quattro per o~ni cemo lire della rendita 
soggeua a tassa. Alla stessa lassa soggtacciono i corpi 
o stabilimomi di mano-mort<1 di qualsivoglte. natura 
aventi sede all'estero per le rendite da ra!>i percepite 
nello Staio colpite dalla presente legge. 

e Gli istituti di carità e benefir.caza però, esistenti 
nelle Stato, e In cui amministraaione è sottoposta alla 
sorteglianta dell'autorità governativa cd amministrativa, 
soggiareranno alla tassa di soli centesimi cinquanta per 
ogni cento lire della loro rendita imponibile. • 

(Approvato). 

Ari. 4. 

• L'applicazione della lassa arguita lo somma dr Ila 
rendita imponibile di venti in venti lire, quindi ogni 
frazione si computa per lire •en1i. 1 

(Approvalo). 

Ari. 5. 
e Tuui gli umrniuistratori o rappresentanti dt i corpi, 

stabilimenti e1I associ.uicni di cui all'art. 1, cho ahhiano 
beni, capitali o rendite, dovranno rrJ sessanta giorni 
dalla pubhlicazione dt·ll• presente legge, far esatta de­ 
nunzia dell'entrata che ne ritrapgono. 

« Pei corpi, pegli stahllirnenu o. associarioui che 
fossero costituiti dopo che la presente le~ge aar.\ posta 
in vigore, la denunzia dovrà esacre raua entro sessanta 
giorni da quello io cui il corpo, lo stabilimento o l'as­ 
sociazione comior iò ad esistere legalmente. 

e La denunzia io quanto ai beni stabili cd alle 
rendite Iondiarie 1ar~ falla all'ageute demaniale del di· 
stretto dove 1110110 situati i beni posseduti da coloro che 
devono Iarne denunzia O viucoloti a loro rJ\'Ore, e potrà 
anche Iarsl all'ulticio nel cui distrette il corpo o lo sta· 
bilimento ha la aedo principale. • 

1 In quanto ai capitali, ovunque si trovino, ed alle 
annue prestazioui , lll denunzia deve rarai all'ufflzio nel 
cui distretto il corpo o lo stnhilimeuto ba la sede prin­ 
r.ipalt• J. 

(Approvato). 

Ari. G •. 
e Alle denunzio deve unirsi, per quanto spetta ai 

lwni affittati, una copia io cirta libera degli atti o delle 
scritlure d'affinamento, eJ io dirt•llo, una dichiarazione 
firmata dai denunzianti e dall'aCfittaiuolo, dalla quale 
appari:JCB l'importnnza della lvcazione 1'am1nonlare del 
1Ìll1l, 

• In manclnta di tali docurneoti la l)('nuozia si 
a\·rà per non rseguita oPlle parti per lr quali mancano. 

71 ' 

• ~cl caso r.he coloro che h•inno da fare la de­ 
nunzia siano impossihilitati a pror.ura~i la firmn dt"I· 
l'<fffìuaiuolo per la dichhr.izione so\·rarcennata, dovrà 
farsene menzione rspressa uella denun1ia 1ned('SÌlna ac· 
ccnnandone le rau11:e 1. 

(Approvalo). 

Ari. 1. 
e I r,orpi, stabilimenti che hrinno bilanci assoggcl· 

tali pt:'r l'approvazione al viilO d1?ll'auLorità arn1ninistra· 
ti,·a potranno supplire ai documenti dell'articolo prece­ 
dente, nu~diantc la presentazione di un l'Slrallo autentico 
in caria Jillcra d1·lru1timo bilancio visto pt•r J"appro­ 
vazionc •. 

(ApprO\"alo). 

Ari. 8. 

« L'csti01n7.ionc della rendita irnponibile d~gl'i111· 
01obili non porrà C':53rrr. riraua e n101tilirala se non dopo 
tre onni ». 

(Approvaloì. 

Art. 9. 
1 LA varia7.1011i rhc orrorrono 11urointc il triPnnio 

nella rl'ndita imponiLile dcvu110 notifirarsi al piiI tardl 
DL•I mt•se ili dire1nbrc dell'uhi mo anno dcl tritlnnio, oru1c 
alibinno efT1·llo nel triennio Aucrrssivo. 

e Lo vnrinzio11i avvC"nutc n1·ll'u~se dcl palri1nonio 
soggcllo a lass:l do,·rnono dl'nunr.i;,irsi entro il rrieec lii 
dicemlJre tlt·H'anno nel quale sono D\·vcnulc, perchè al~ 
biano rffcllo nell"anno su,.e:;urnlt•. In di(ollo doli• an­ 
zidette dt•uunzic sarà m~ntenula la lossa sulle lJnei 
della prf'c1~ct('nte liquid<iiionc prr l'anno su('ct•s~i\·o, se 
si tratta di variazione nt·) palrin1onio impos10, pt·r un 
altro lrirnnio, ec si tr<:itla di varialionc nella rendita 
tast1ahi\1•,. e ciò tutto sah·i ~li an1nenti r.he risul1aesrro 
dov1·r~i stat.ilire d'ufficio 1, 

Senarore Alllerl. Domantlo la parola. 
Preslden~e. Il Senalore Alfieri ha la parola. 
Senatore Alfterl. Se il Seriato me lo permette ,·orrei 

faro un'ussrrv;izi·lne che si rircrisre piuttosto a.d un ar· 
ticolo fli:\ \'otatu, 1na chu ha tulla\'ia una rt•lazione in· 
dirt·tlJ con qUl'Rto in esame. L'os11ol'r\·azionc mi:l ha 
!ratto alla domanda fotta dull'anorC\·ole Do r.arJcna•, 
relativamente al di~puslo dell'art. 2. 
Commissario Reglo. Domando la parola. 
Senatore Alftert. Sir.come non a,·cva bene intt•so il 

Bf'nso dell'articolo medrsi1no, io era venula crrdenJo 
che VPramcole non si do\'eB!Je csrludt•re l'i1nposta pro· 
viociale e cornun:ile: ma prnsa.ndovi mrglio e con:oiiclc­ 
rando atteutarnPnte la rcd.1zione dell'articolo medt>Simo, 
io otvisai di dover1nene ricredere e ritrncre che debita 
esser~ detratta la totalità dt1ll'ilnpost.1 fon1liaria1 a qua· 
lurrqu• tilolo rssa eia oppoggiata. 

Siccome ho pensalo eh!! forse pole,·n essere succe­ 
duto al signor Commissario ncgio, come rra &UC'C<'duto 
a me, il non aver ben intceo H senso di qnrst'articolo, 
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cosl mi sono permesse di larne il rilievo al Senato in 
occesioue dell'articolo presente in cui l'i tratta della li· 
quidazione delle rendite tassabili. 
Presidente. Il signor Commissario Regio ha la 

parola. 
Commtssarlo Reglo. Ringraiio l'onorevole Sena­ 

tore Alfieri di porgermi subito occasione che io altri· 
111cnti avrei cercato Ol'I corso della discussionv, per 
escludere che sulle urie parole potesse ronJarsi un ar­ 
gemente lontano dalle mie intenzioni. 

Rispondendo genericamente alla interpellanza dcll'o­ 
uorevole Senatore De Cardenas non avevo sou'occhio 
l'articolo, clic dava motivo alla iutcrpellarua di cui perciò 
11011 raggiunsi la portala. Dichiaro adunque mollo ve­ 
lcnticri che i limiti della deduzione della prediale deb­ 
bono riparlarsi alla giuri!!prudeoza già Iormatasl sulla 
legge del 1851, seuzachè I'ammluistraziune abbia acre­ 
dersi per le mie parole autorizzata ad una diversa in· 
tcrpretazione la quale dovrà nei singoli casi detenni­ 
narsi secondo la varia natura dci pesi imposti sul rondo. 
Presidente. Ilo la parola il Relatore. 
senatore Farina, Rdal<lre. Sarebbe alato anche do­ 

vere dell'uffìcio centrale di (.ir questa osservazione; ma 
appunto confabulando coll'onorevole Commissario Regio 
si era inteso di fare una dichiarazione in questo senso 
prima della volazione finale della legge. 

!Juesla dichiarazione diventa tanto pili naturali! in 
quanto che questa tassa è una surrogazione della tassa 
che si paga io occasione dci trapassi; ora nei trapassi 
a titolo oneroso si diminuisce il prezzo d'acquisto in 
vista anche delle imposte sia provinciale che comunale 
alle quali il fondo è aoggeuo , e consegu(!ntcn1ente 
per seguire sempre quel principio, si deve diminuire 
anche qui. Dcl resto quanto bu dt uo tcstè l'onorevole 
Commissario n~gio parini possa completamente trunquil­ 
lare il Senato. 
Presidente. Queste dichiaranoni non influiscono 

per nulla sul dettalo dell'articolo in discussione e per 
conseguenza lo menerò ai roti carne ~ stalo da mo 
leuo. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato) 
Si fa osservare clic non siamo pill in numero. Prego 

i signori segretari a voler riconosrcrc il numero. 
(( Scp:relari procedono alla verilirazionc). 
Fu rh.:on!>Scil;lo che non siamo pill in numero e per 

consrguenza sciolgo l'a1lunanza, rin\·iando a don1ani al 
tocco la conlinunzionc di questa discuP.sione ed in se­ 
guito qu .. llo sugli altri progdli di legge accennali nrl­ 
l"ordine dcl giorno giA olabilito. 

La seduta è sciolta (alle ore ~). 
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